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Gli abbonamenti che s! prendono per l'estero 


devono pagarsi là oro, 


Gli abbonamenti cominciano col lo d'ogni mese 
Ciascun foglio ‘centesimi 10 chsì per Roma come per la provizcie 
vi * Un foglio arretrato centesimi 20, 


 Domenics 


- -Si pregano i signori Associati, .il 
ui: abbonamento scade il 34 corrente, 
f ‘coloro ‘i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire. per. tempo la domanda 
; 6d il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
. del Giornale. 
Si prega ‘altresì ad inviare unita- 
ì vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 


Roma 27. Ottobre 


BOLLETTINO POLITICO 


I telegrammi odierni da Costantino- 

li équivalgono a èonferma' delle no-' 
izie contenutè hei bollettini russi circa 
Îl Successo del generale Gùrko ‘a Te- 

 lisch, I Telegramini' da Costantinopoli . 
, Tipetono che i russi perdettero' 1000 
nomini fra morti e feriti în questo setio 
combattimento , ma riducono a soli 50 
ttomini - forse mancherà uno zero - 
le loto perdite. Evidentemente qui si 
- èsagerà com troppa disinvoltura’ e non 
- Si ‘Wo! confessare rieppure'il:tetzo delle 
perdite cui accennamoti dispacci da Pie- 
— troburgo o dî Buéarèst. Del resto, qrrando 
© si annuncia ‘ché sì prendono disposizioni 
per scackiare la’ cavalleria russa che 
« ‘ocenpa attualmente la. posizione' di Te- 
- lisch, sulla strada Orkanié-Plevna, tanto 
varrebbe , il dire, che -il nemico, non 
solo ruppe le linee telegrafiche; ma re- 
spinse anche le truppé: di Chefket pa- 
scià ‘è #impadroni d’una posizione molto 
imiportànté” livito riguardo vallo: stato 
delle cose a Plevna: Ora rimane a ve- 
" dere se al genbrafe Gurko, cho 'ora va 
tortiacinabel nelle posizioni conquistate 
e mariovra con energia’ per éffettuare 
il piano stabilito, l'isolamento di Osman 
pascià, riuscirà di ottenere altri van- 
- taggi ‘e di non perder quelli già otte- 
nuti col combattimento del giorno 25; 
1 certo è ch'egli dispone di molte forze 
+ ed è altresì nell'interesse dei russi di 
“ impiegate anche una porzione. delle 
* truppe ‘che circondano Plevna per col- 
laborare con'lùi ‘ill'intento di sbaraz- 
zarsi lo spallo dai tàrchi di Orkanid'è 
__dî Sofia dì toglierò a Osman pascià 
_ ogni. via di comunicazione o di ritirata, 
e ottenere ciò. che in questo momento 
seduce le: fantasie al quartier generale 
russo :.una seconda edizione della rosa 
di Metz. 

Non bisognerà però dimenticare che 
neppilte Osman ‘pascià è' un medioére 
genérdlè, che'neppure a Chefket pascià 
manca dell'energia, e che Îl comandante 
della cavalleria russa, oggi padrone di 
Telisch ,, potrebbe fra poco trovarsi in 
un serio impiccio, se ai-turchi di Plevna 
e di Orkanié vènisse fatto di combinare 
e tentare un'azione simultanea. « Reouf 
pastià “invierà ‘soccorsi », annunciava 
ieri Valtro un' telegramma da Costanti- 
nopoli. Potrebbe darsi che questo genè- 
rilé abbandonisse Schipka', dovo' pel 
momento la' cattiva stagione nòn' pat 
melte di operare ai due eserciti, e muò- 
vesse risoluto verso nord-ovest in aiuto 

+ di Chefket pascià. 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


VII 
Nuove scene o nuove facele 


Al pomeriggio. del giorno seguente, 
«a circa venti miglia distante da Milton, 
presero il ramo laterale della ferrovia 
che conduce ad Hexton. 
2  Quivi Margherita finalmente. potè go- 
»dere: un podi riposo ; di un riposo il 
i quale, dopo tante. emozioni e fatiche e 
‘al cospetto di scene sì nuove per lei e 
«cullati dal monotono rumoreggiare del- 
.l’acqua sopra la sabbia, riusciva più sa- 
«porito, e. soave. 
PO fa il. tempo stringeva ed era d’uopo 
‘pensare al futuro. Una sera fu deciso 
-che Margherita e suo padre partireb- 
“bero ‘al. giorno seguente per Milton e 
‘cercherebbero di una casa. Il signor 
Hale aveva ricevuto parecchie lettere 
dal signor Bell ed una o due dal signor 
Thornton, ‘èd era ansioso d’accertarsi 


fin 


gr si me dies E E 


Un dispaccio della sera da Bucarest rogata la sessione. E infatti dalle pa- 


dice chie il granduca Nicolò ha-ispezio- 


role del Diritto si desume che la' con- 


nate le posizioni conquistate a Telisch, | rocazione della Camera è stata delibe- 
ma però dice ché ‘le perdite dei russi | rata dall’on. Crispi, previo concerto col 


niel combattimento farorio di 25,000 uo- 
mini. Notisi che î dispacci turchi cal- 
colayano soltanto a' 1000 uomini le per- 
dite del. nemico, Questo sta a dimostrare 


presidente del Consiglio. . Non sarebbe 
stato conveniente un ‘nilteriore indugio, 
dovendosi discutere ed approvarè i bi- 


che la. vittoria del generale Gurko, in- lanci prima delle consuete vacanze per 
torno alla quale, del resto, ci occorrono | 19 feste di Natale. 


altri @ più estesi particolari, fu pagata 
a caro prezzo. 
Intorno ai ‘combattimenti impegnatisi 


dall’altrà pàrte del’ teatro della guerra | primo luogo i bilanci, poscia i progetti di 
verso Rustscitc, è impossibile per ora legge concernenti lo stato degli impie- 


stabilire con precisione il ‘piano dello 
Careviò è quello'di Suleyman pascià. 
Gli attacchi a Yovan-Tohiflik e i brevi 
scontri davanti a Rustsciuc e a Silak 
non hanno molta importanza, non ac- 
cennano a;un gagliardo movimento of- 
fensivo dei. russi verso Rasgrad.. Si di- 


robbe che allo Czarevic duole assai che | del ministero riguardo:ai lavori parla- | 
Suleymanpascià, imitando la prudenza | mentari ; programma che dobbiamo ri-, 
è il tatto del suo predecessora nel co- | tenere anch'esso stabilito previo accordo 
mandò arte ta del Danubio, abbia | fra l'on. presidente del Consiglio e l'on. 
evitato unît gran battaglia* 6 preferito | Crispi. Alla nuova sessione verrebbero 


di ripiegarsi e rafforzarsi tra 16 mura- 
glie del quadrilatero, e però si cerchi 
di trascinatlo innanzi e di molestarlo. 
Una grossa batlaglia in campagna rasa 
gioverebbe forse molto ai calcoli dello 
Czarevio, mentre nel campo turco è ne- 
cessario » riflettere; molto‘ più essendo 
fresca la notizia della disfatta di Much- 
tar pastià în Asia, che un insuccesso se- 
rio fra il Lom è la Jantra avrebbe a- 
vuto fatalmente per conseguenza dì pre- 
cipitare le sorti della campagna per la 
Porta. 


Dall’Asia non abbiamo notizie impor- 
tanti. Muchtar pascià telegrafò, in data 
del ‘24, ‘d'avere respinto tre reggimefiti 
russi di cavalleria con Artiglieria, i quali 
marciavatio sopra Vezin. Si annunria 
altresi da Costantinopoli che Mehemed- 
pascià, il quale sì trovava fra le truppe 
gircondate e. fatte prigioniere dai russi 
nella gran battaglia presso Aladja-Dagh, 
è riuscito. a prendere il largo con un 
distaccamento di dircassi, e ora trovasi 
ad Horemduzu, al sud di Kars. Ma tutti 
questi parziali  succossi. @ questi indizi 
che‘ turchi vin Asia' cerchino di rior- 
dinarsi è di fat fronte al nemico, non 
escludono. Îl fatto ‘elio a Costantinopoli 
le preoccupazioni sono molte per la si- 
tuazione. dell'Armenia. Il governo otto- 
mano non pùò farsi illusioni circa le 
conseguefize che avrebbe per la Turchia 
la perdita dell'Armenia. Avvertasi poi, 
che alcun! giornali tedeschi, come la 


Gazzetta di Voss'e la Gazzetta di Stra- 
sburgo, credono di sapere che la Russia 
ha intenzione di volere l'Armenia come 
indennità di guerta, nel catò che la 
Turchia fosse vinta e Muclitar pascià 
nori riuscisse, prima della finè della 
campagna, a respingere i russi dal ler- 
ritorio che oggi occupano. 


meo csi eplingo do iti 
I LAVORI DEL PARLAMENTO 


La Camera dei deputati, stando a 
quanto afferma il Diritto, riprenderà i 
suoi lavori ‘il 15 novembre. Come ab- 
Biatno ‘altra volta osservato, basterà a 
tal uopo un invito della Presidenza della 
Camera stessa, non essendo stata pro- 


| con un colloquio in persona con que- 
} stultimo di molti particolari relativi alla 
sua posizione ed alle speranze che avea 
di successo. In quanto a Margherita, 
ell'avrebbe. ben volontieri differito la 
partenza , avendo ripugnanza coll’idea 
di una città manifatturiera e stimando 
che l'aria di Hexton fosse di beneficio 
a sua madre. 

A più miglia di distanza da Milton 
scorsero una fosca nube pender sull’o- 
rizzonte nella direzione della città. Man 
mano che s’avvicinavano a questa, l'a- 
ria le pareva avere un leggero odore 
di fumo, In breve attraversarono strade 
lunghe, diritte, composte di case tutte 
uguali, piccole e fabbricate di mattoni 
scoperti. Di quando in quando una 
grande manifattoria s'innalzava tra esse, 
come un chioccia di mezzo ai pulcini, 
innalzando una gran colonna di fumo. 
Mentre attraversavano le strade più am- 
pie che mettevano dalla stazione all’al- 
bergo, dovean fermarsi continuamente, 
avendo impedito il passaggio da innu- 
mavabili carri che portavano il cotone, 
parte greggio , parte tessuto. Sul mar- 
ciapiede incontravano indiviJui bene ve- 
stiti, quanto alla stoffa, ma con una tra- 
scuratezza nella foggia de’ vestiti o nel 
modo di portarli che colpì Margherita, 
essendo il perfetto contrapposto della 


Quali saranno i lavori della Camera 
in questo scorcio di sessione ? 
Il'Diritto ‘ce ne ‘addita taluni; in 


gati civili, la modificazione ‘alla legge 
del 29 giugno 1864 per l’abolizione'delle 
corporazioni privilegiate d’arti ‘@’me- 
stieri, ed il primo libro del Codice pe- 
nale del regno d’Italia. 

Questo, per ora, sarebbe il programma 


rinviati i progetti che possono déstare 

più ardenti discussioni © ‘sui quali è 

tutt'altro che palese la concordia mini- 

steriale. Ma il programma del Diritto 

ci pare ancora troppo ampio, sovratutto * 
se consideriamo le condizioni dei partiti 
e i dissidii del gabinetto, 

Abbiamo poca fiducia che si giunga 
ad approvare il primo libro del nuovo 
Codice penale e gli altri. progetti: so- 
vraccennati: La discussione: dei bilanci 
richiederà quest'aniò ‘un ‘tempo hòn 
breve, poichè è da prevedere che ser- 
virà d'occasione a suscitare un gran 
numero di questioni che tengono agi- 
tato îl paese. Le battaglio ‘éhe’ si' vor- 
rebbero evitare o, almeno, ritardare 
sulle convenzioni per , l'esercizio . delle } 
strade ferrate, sulla riforma della legge 
provinciale e comunale, sulla politica ' 
scclesiastica è via discorrenido, ‘è’impe- 
gneranno certamente sott’altra forma, 
E il ministero dovrebbe essere il primo 
a desiderare la fine di uno stato. d'in- 
certezza che nuoce ‘a lui e agli inte- 
ressi del paese: L'opposizione costitu- 
zionale consetva la. sua . saggia ‘attitu- 
dine di tranquilla e vigilarite  aspetta- 


tiva. Essa ben sa che la parabola de- 
gli esperimenti inizìati dalla sinistra e 
da’ suoi amici non è interamente > per- 
corsa. E sarebbe da stoltì il voler ‘af- 
frettare l’opera del tempo. I pericoli 
che minacciano il ministero proven- 
gono da quella medesima maggioranza 
che lo ha appoggiato finora, e più an- 
cora dalla persuasione generale che tra 
i ministri non esista quella sincera ù- 
nione di opinioni, di giudizi, di sim- 
patie, di sforzi, ch'è indispensabile per 
risolvere questioni gravi e difficili. Que- 
sta persuasione è entrata negli animi 
da un pezzo e negli ultimi mesi è crè-| 
sciuta straordinariamente. Quando si 
pensa che durante le vacanze parla- 
mentari non fu quasi mai possibile di 
riunire un Consiglio al quale fossero 
presenti tutti i ministri, quando +i tin | 
conto dei conflitti che si. manifestarono 


logora eleganza che avea notato a Lon- | 
dra in una tale classe di persone. 

— Eccoci nella Via nuova — disse 
il signor Hale. — Credo sia la strada 
principale di Milton. Bell me ne ha par- 
lato spesso. Fu l'apertura di questa via 
(che era un prato, trent'anni addietro), | 
che ha dato origine al grande incre- | 
mento della di lui ricchezza. Credo che | 
| la fabbrica del signor Thornton non | 
debba esser molto distante, perchè egli | 
| è locatario del signor Bell. 

— Dov'è il nostro albergo, babbo ? 

— Credo presso al fondo di questa 
via. Dobbiamo far colazione prima o | 
poi d'aver visitato le case indicate dal | 
giornale ? 

— 0h, facciamo di compier prima ciò 
che preme di più. 

— Benissimo. Darò dunque solamente 
un'occhiata se v'ha qualche lettera o 
biglietto per me del signor Thornton , 
che m'avea detto di darmi qualche in- 
dicazione rispetto a queste ca: 

Non v'eran lettere per lui e si mi- 
sero subito alla loro gita in traccia dî 
case. Con trenta sterline l’anno , che 
era tutto quanto potevano spendere, a- 
vrebbero trovato nell’ Hampshire ‘una 
casa spaziosa e un bel giardino per 
giunta. Qui invece sembrava che non 
si potrebbero ottenere a quel prezzo 


sotto cui si spedisce 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente all’ 


A. TABOGA, via 


Prezzi: Quarta pagina Cent. 30. 


Terza pagina sotto la firma del gerente L. 1,50 ogni linea: 


(LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Hafficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terrano _ 


A 
Londra, DeLisv Davies er Cowp., "1, Finch Lano, 
Ls lettere e i reclami devono essere inviati franchi alla” 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. SE 
Richiami è cambiamenti d'indirizzo derono avere unita la fascia in co 


+ ruo Nòtro Dame dos Victoires, 34. 
E 0° 


d, 


il Giornale, 


Agenzia di pubblicità di 
12, piano primo, 


dei Prefetti, 


Pagamento anticipato, 


Y D n E OR 
fra i membri del gabinetto, quando si 
è visto il presidente della Camera visi- 
tar'le principali capitali d'Europa at- 
teggiandosi a futuro ministro degli e- 
st 
si son letti gli articoli e le corrispon- 
denze dei giornali ministeriali in cui 
si riflettevano le interne discordie. del 
ministero, si è formata nell’ opinione 
pubblica la certezza di un prossimo cam- 
biamento. E crediamo che ‘appena ria- 
perta la Camerà, apparirà da chiari sin- 
tomi'che questa certezza si è diffusa 
anche nella maggioranza. Laquale tanto 
più potrà mostrarsi arrendevole a novità, 
in quanto che non avrà da temere-che 
una crisi vada a profitto immediato degli 
uomini che caddero il 18 marzo. L’op- 
posizione, come abbiamo detto, devè de- 
siderare soltanto che l'èsperimento possa 
compiersi in tutte le sue fasi. 

La politica estera e la politica in- 
terna, prima delle questioni puramente 


attithinistrative; “tichiameranno' l'atten-<| 


zione della Camera. Il viaggio dell’ono- 
revole Crispi non è tal fatto che possa . 
e debba passare inosservato in Parla- 
mento; “la questione'della sicurezza pub- 
blica in Sicilia è dei mezzi adoperati per 
Fistabilirla in quell’ isola ba pur biso- 
gno di una deliberazione parlamentare 
che rafforzi per questo riguardo l’auto- 
rità del gabinetto e in ispecie quellà del 
ministro dell'interno, oppure proclamî 
la necessità di entrare in un’altra via. 

Il'tenere in sospeso od anche il lasciar 
in disparte alcuni problemi, la cui solu- 
zione, peraltro, sarebbò! urgentà, ‘non 
muta le' condizioni del Ministero davatiti 
alla Rappresentanza nazionale. Anche 
indipendentemente dalle domande e dalle 
interpellanze che, senza dubbio, ver- 
ranno arinunziate al riaprirsi della Ca- 
mera, î bilanci saranno'il campo ih cui 
si ‘dovranno decidere Je sorti del gabi- 
netto, il'quale ha l'obbligo di non prose- 
guire in una politica di temporeggia- 
menti è ‘di ripiéghi transitorli. Dal 
giorno in cui la sinistra è venuta al po- 
tere, pocò o nulla ha fatto’ di ciò che 
aveva promesso, 6il paésé' incomincia a 
chiederle conto della sua inerzia, ‘la 
quale è rimasta tale, malgrado le ap- 
parenze di una febbrile ma inutile at- 
tività. Se vi fu difetto d'energia nei mi- 
nistri, se il ministero com'è stato fot- 
mato non contenèva il ‘germe dell’ac- 
cordò richiesto per effettuare il .pro- 
gramma di un partito, è certo che non 
si potrebbe continuare in questa guisa 
senza danno del partito stessò, al quale 
spettà di farsi rappresentare da uomini 
che meglio e più efficacemente ne ap- 
plichino le idee. La maggioranza, che 
fino ad ora ha appoggiato il ministere ‘ 
Depretis, è troppo numerosa per non 
dorersi scindere tosto o tardi. Non tutti 
gli uomini che militano in essa seguono 
la stéssa, bandiera politica, harino «in 
cuore i medesimi principii, sono mossi 
da identiche cause. ‘Il ‘ministero è lo 
specchio fedele di questa varietà di co- 
lori, 

Noi, pertanto, diamo un' importanza 


-. i 


neanche le necessario quattro camere e 
due salotti. 

Visitarono tutte quelle indicato dal 
giornale , rigettandole del pari )° una 
dopo l’altra, e terminarono con guar- 
darsi sconfortati l'un l'altra. 

— Bisogna ritornare alla seconda; mi 
pare sia la meno peggio — disse Mar- 
gherita. — Quella nel sobborgo...... 
Crampton, mi pare, Là v'è almeno quel 
salottino al piano di sopra per }Ja mamma 


| (tappezzato con quella orribile cartaccia 


rossa e azzurra : ve ne rammentato ?) 
che offra una bella veduta sulla pianura, 
con un tratto di riviera 0 canale, non 
so che si sia che l'attraversa. Non vi 
sembra ìa meno peggio ? 

— Mi sembra. Ma di cho orribile 
gusto invero quelle carte! Come si fa 
a caricare una casa tale di colori si 
grossolani e cornici sì gravi? 

— Non importa, babbo! Voi potrete 
certamente indurre il padrone a _mutar 


la carta di due delle stanze almeno , | 


quelle ove la mamma dovrà starci di 
più (perchè sapete che abbiamo fissato 
che le sue si debbano procurare quanto 
più gaio è possibile); e nel salotto da 
pranzo che dovrà esser anche il vostro 
studio, povero babbo! la carta sarà in 
parte nascosta dalla vostra libreria. 


— Dunque codesta vi sembra la mi- | 


0 presidente del Consiglio, quando ‘ non farà tutt'al più che discutere i bilarici 
i e qualche progetto’ di legge di lieve im- 


LI 


secondaria all’ enumerazione dei lavori 
parlamentari fattî dal Diritto, e rite- 
Niamo che, prima del finîre dell’anno, 
la Camera, quanto a lavori legislativi, 


portanza. Ma prevediamo,-invece, che il 
| ministero, sin dai primi giorni, cono- 
| scerà ‘il bisogno di uscire dalla crisi 

latente in cui s'agita da parecchi mesi. 

E se la stampa ministeriale negasse 
| questa necessità, mostrerebbe di aver 
chiuso gli occhi all'evidenza. 

i Lucci 


Il dono del generale La. Marmora 


La notizia che ci reca il nostro di- 
| spaccio particolare da Torino del dono 
cospicuo fatto all’ ospedale ‘di S. Gio- 
\ vanni in quella città di 15 mila lire di 
rendita annuale ‘ dal gehérale ‘Alfonso 
La Marmora non può aver sorpreso al- 
| cuno di quanti conoscono l' altezza ‘d’a- 
nimo. dell’ illustre ‘uomb di Stato “e ‘ne 
! pregiano la generosità del cuore. 

Il generale Alfonso La Marmora non 
è mai stato indifferente a'dolori che 
travagliano |’ umanità e specialmente 
apatimenti delle® classi 1 aOtatàt; e 
oghora fu largo verso di esse non di 
sterili consigli, ma di efficaci aiuti, se- 
. condo i suoi scarsi mezzi gli consenti- 

vano. Ma, per la morte della genti!donna 
| Che gli era compagna, divenuto posses- 
.,sorerdi ricco censo, egli non ha stimato 
| di poter meglio consacrare la memoria, 
fuorchè adoperandone le sostanze'a be- 
neficare gli operosi è i' sofferenti. 

| Uomo egregio, per ogni rispetto, è il 
generale Alfonso La Marmora, il quale 
|mon' esitò maî ad assumere gli uffici a 
| Ii più ingrati, pur che he potesse sca- 
turire qualche bene alla patria. Egli, 
contrario alla Convenzione di séttembre, 
s'incaricò di' mandarla ad ‘effetto,’ agli 
pocò favorevole al porto della ca- 
pitale da Firenze a Roma, per parec- 
chie ragioni, accettò il posto di ]luogo- 

tenente del Rein Roma, mostrando | 
come davanti all’interesso nazionale în | 
Tui tion avesse ‘impero altro sentimento | 
che non fosse quello della patri Î 

Ul dono da lui fatto a annunziatoci 
dal telegrafo è conforme ai sentimeriti Ò 
umani che provalgono ai nostri tempi |} 
e che egli ha sempre professati. 

Il Municipio di Torino ha mostrata 
nobilmente la propria gratitàdine "a 
quest’ uomo insigne e benefito. E nes- 
suno in Italia potrà loggere sonza com- | 
mozione la notizia di quest' atto di ge- 
nerosità compiuto dal generale Alfonfo 
La Marmora, ‘che, dopò aver consa- | 
crato al proprio paese la mente ed il, 
braccio, porge novella prova del'a gran- 
dezza de’ suoi sentimenti. | 


—________-!!! 
LA RIFORMA 
DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE 


IL 

La Relazione dell'on. Marazio, esaminando | 
la questione della vigilanza governativa su)- 
l'amministrazione comunale .e della tutela, 
così definisco jl concetto al quale il pro- 

getto di legge, su quosta materia, s'informa: | 

ll divario principale che corre tra la legge la 


Vigore @ il progettò del quale discorriamo, 
n questo, che all'ingerenza è sostituita 1A vi 


—" —_———___ 


gliore? In tal caso sarà meglio che mi 
porti subito dal signor Dovkit, il pro- 
prietario. Vi ricondurrò' allesso all'al- 
bergo , dove potrete ordinarè la cola- | 
zione e riposare finchè To ritorni. Spero | 
che mi riuscirà di ottenere ché si muti 
la tappezzeria. 

Margherita pure lo sperava , benchè 
nol dicesse. Ella non s'era mai potuta 
adattare al cattiro gusto di chi sceglie 
ornamenti, pur che sieno , in cambio 
della semplicità che è mono lontana dal- 
V eleganza. 

Il padre l’accompagnò fino al portone 
dell’ albergo © si allontanò poi. Quando 
Margherita ebbe salite le scale che met- 
tevano alle loro stanze , fà soguita da 
un servo che le annunziò come il signor 
| Thornton li aspettasso da cinque minuti : 

— Egli è venuto subito dopo che voi 
| eravate usciti , ed è ritornato ora pòr 
la seconda volta. È nelle vostre stanze, 
signora. 

Margherita apri l’uscio ed entrò con 
il portamento disinvolto, scevro di ogni 
| timidità, che le era abituale. Ella non 
| era mai impacciata , essendo da gran 
tempo avvezza al contatto della società. 

Il signor Thornton rimase ‘sorpreso 
© più imbarazzato di lei, al vodorlà. Ei 
sapeva che il signor Hale avota una 
figlia ma crodera che fosse una bam: 


rane 
gilanza del governo sugli atti delle amministra» 
zioni comunali. Dalle indagini sulla sostanza, 
il governo passa sd un pùro giudizio sulla 
forma delle i comunali. Non ammi» 
nistra, ma autentica e certifica? L'ufficio può 
parere più ristretto, ma non è meno importante, 
Il governo non ba più, è veroy l’arbitrio sulle 
deliberazioni de' corpi locali, ma ha la custodia 
delle forme 6 dei. modi con cui queste delibo- 


Como fedele applicazione di questi principi 
gli articoli 108 0 "107 sono stati approvati cent 
z'altro. L'articolo 108 vie soppresso, come 
«quello che non contiene alcuna disposizione per 
cettiva. Ma la stessa unanimità ‘di pareri rion 
c'è più stata rispetto all'articdlo 110); per il 
quale, contro il deéreto del prefetto chie annilia 
una deliberazione; può il: Consiglio cofmunale 
Ficorrere , entro quindici giorni dalla comtidi= 
cazione del decreto stesso, alla Corto d'appello; 
Tanto ri i al 174 contro il decreto del pre- 
fotto deliberazioni dei Consigli provinciali 
per la loro regolarità o conformità alle logki. 
È per gli articoli 227, 228, 220 0.230; contro 
questo decisioni delle. Corti d'appello; si'con- 
cedo ricorso alla Corte di cassazione di Roma. 

Questa ardita innovsizione’ è messa in canfpo 

il doppio fine, che l'affaro si compia dul 
logo, e che ai Tribunali vengano doferité que- 
stioni quali, na' proposti termini, si hanno por 
Airettamente giuridiche. La convenienza del 
provvedimento amministrativo, moll'opintone del 
ministero, è messa fuori di disputa; nulla ‘di 
più dicerolo alla magistratora quanto il giudi- 
caro so le prescrizioni della legge nol contro- 
Verso provvedimento amministrativo siano stite 
osservato o pur no; niuna garanzia maggiore 
peri Consigli che veder decite queste contro» 
versie dall'autorità giudiziaria, 

Alla vostra Giubta, nella sua maggioranza , 
questo mutamento è parso invece da non potersi 
consentire. 


La Commissione propone di conservare 
il ricorso al Re contro le deliberazioni dei 
prefetti che annullano l'atto d'una ammini- 
strazione‘ comunale. Nella Relazione poi 
così si parla dell'articolo 11{ del progetto 
ministerialo è 


L'art. 11] del progetto ministeriale è quello 
che affranca i comuni di prima clarse; i-quali 
infatti cessano di vedere soggette all'approva= 
zione della Doputazione provinciale lo delibe= 
razioni cho di presente hanno questo vincolo. 
Ma trattandosi di materie gravi sd importanti, 
che abbracciano tetta la vita locale, che còn- 
cernono tutto il presente e l'avvenire dè’ co. 
muni, l'articolo prescrivò che questo delibera= 
zioni siano a maggioranza assoluta di 
vuffragi, coll'intervento di-due torzi dei conri- 
RIferi “del comune, e confermate con una sec. 
deliberazione, trascordi non mono di dieci giorni 
dalla’ pritms. Così si ha ‘sfenetà suficente contro 
il pericolo. delle sorprese, contro una soverchia 
preponderanza dolls maggioranza silla mniuo- 
ranza, contro consigli immaturi e risoluzioni 
avventato. Ma so questa forma non è osservata, 
che ne nasce? L'articolo Ill dichiara che lo 
ni non sono valide. A noi sembra 
Ghé questo partito pon soddisfaccia appieno. Per 
più cause poò rerificarai il can 


ioni dello quali discorriamo?.E 
questo non si verifica, dovrà forse arrestarsi 
la macchinà del comune, con poco decoro degli 
amministratori è con non minore nocumento 
degli ammiulstrati? A noi pare più conforme 
allo spirito dell'articolo 111, e alle neccasità 
della vita comunale, stabilire che le delibera» 


| zioni specificata is cero articolo non abbiano 


bisogno del voto favorevole della Deputazione, 


l'quando sisno preso con tutte lo garanzio pre: 
| scritto: altrimenti, la conseguenza è chiara e 
| manifesta, esso sdranno soggetto all'approva- 
| zione della Deputszione. B conì sì effettan la 


piona autonomia de' comuni maggiori, e, ad un 
tempo, si prorveda al regolare loro x 

Le deliborazioni specificate nell'articolo 111 
non noto soggette al reclamo degli interessati; 
lo altre Me Tia questo ri ha qualsiasi dolibe- 
razione cho porta aggravio nl comune od sgli 


| ammibiatrati. Contro questa deliberazione com- 


pote il diritto di ricomo. ni contribuenti che 
rappresoatano il ventesimo delle contribozioni 
dirette importo al comune, ed agli elettori che 
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binetta. Ora aprendosi l'uscio ei s'a- 
spettava di veder entrare il padre, un 
uomo di media età, un reverendo e in 
quella vece si vide comparire dinanzi 
una ragazza, vestita semplicemente ma 
con eleganza; portando. il suo ricco 
scialle indiano a un dipresso come una 
regina avrebbe potuto: portare il suo 
manto o,offrendogli nell'aspetto un tipo 
del tutto diverso da quelli; ch' egli era 
solito «' incontrare. 

— Il signor Thornton, io credo? — 
chiese Margherita dopo un istante di 
pausa e dopo aver invano aspettato 
qualche parola da lui. — Vi prego di 
mettervi a sedere. Mio padre mi ha 
accompagnata fin quì ora appunto, e, 
disgraziatamente, ignorando che voi lo 
aspettate, è ritornato per accudire a 
qualche affare, Ma sarà qui tra mo- 
menti. Mi dispiace che abbiate avuto 
l'incomodo di venir due volte. 

Il signor Thoruton aveva l'abitudine 
dell'autorità egli stesso, ma essa sem- 
brava averla assunta addirittura anche 
sopra di lui. Un momento prima ei si 
era impazientito per la perdita del suo 
tempo în un giorno di mercato; ma 
presontemente si prese tranquillamente 
una sedia a di lei richiesta. 

— Voi sapete dove s'è recato il six 
gnor Hale? Io potrei forse raggiungerlo. 


‘ugnagliano, nel numero; ‘il ventesimo degli in: Irimetali decadano dalla csrica quando ab-'|'aticcessiva, la quale ci sonduca a maggiore au: 
disaccentramento 


scritti. E questo sta bene; ma chi giudicherà 
di questi ricorsi ? Secondo il progetto ministe- 
riale, il Consiglio stesso colle forme dell’arti- 
colo 111. Manca, in q caso, ogni guaren= 
tigia efficace per i contribuenti. Il Consiglio è 
giudice e parte in causa propria; il che non 
‘può comportarsi. A noi sembra che il Consiglio 
debba decidere in primo grado con una delibe- 
presa coll’intervento di due terzi di 
consiglieri comunali, a maggioranza assoluta 
dî suffragi, e che in secondo grado debba giu- 
dicare definitivamente la Deputazione provin- 
ciale. 


Sul Capo VIII che concerne le disposi- 
zioni generali per l’amministrazione comu- 
nale, la Relazione espone qualche osserva- 
zione sulle sanzioni per l'esecuzione dei re- 
golamenti municipali e la Commissione ac- 
cetta quasi completamente gli articoli del 
progetto ministeriale. 

Delle disposizioni speciali ad alcuni co- 
muni di seconda classe l'on. relatore dice: 


Sî propone di dar facoltà aì comuni di popo- 
lazione di 4000 abitanti, ma non agglomerata 
in un solo centro, di passare alla prima classe, 
‘con che eleggano un Consiglio doppio dell'ordi= 
mario, e questo, che chiamano gran Consiglio, 
prenda soltanto le deliberazioni per le quali 
sono soggetti a. tutela i comuni di seconda 
‘classe. È da lodarsi l'intenzione del proponente 
ma il provvedimento non persuado. Questo Con- 
siglio raddoppiato non può tener luogo della 
triplice condizione, ch'è il fondamento della di- 
stinzione de' comuni in due classi. Questa tri- 
plico condizione consiste in un mumero baste- 
vole di eleggibili idonei, nel sindacato della 
pubblica opinione , e in un congruo esercizio 

. del diritto di ricorso. Ora queste garanzie tro- 
vansi ne’comuni di prima classe; ma come pos- 
sono acquistarle i comuni di seconda classe col 
semplice raddoppiamento del loro Consiglio? 
Che anzi due di queste garanzie, cioè il sinda- 
cato dell'opinione pubblica e l'esercizio del di- 
ritto di richiamo, scemerebbero, a gran pezza, 
so pur non verrebbero meno del tutto, col Con- 
siglio raddoppiato. L'esame dî questo capitolo 
ci conferma sempre meglio nella convinzione 
che il partito da noi proposto più su, di aggiun- 
gere al criterio della popolazione agglomerata 
(4 mila abitanti) quella dolla popolazione com- 
plessiva (8 mila abitanti) per la classificazione 
de' comuni, consegua il fine che il ministero si 
propone, a che è di allargare il numero de'co- 
muni di prima classe, senza gli inconvenienti 
della proposta fatta in questo capo. 


Come i lettori ricorderanno, nel progetto 
ministeriale è richiamata in vita una wec- 
chia forma di ordinamento comunale, quella 
del Convocato. La maggioranza della Giunta 
ha accettato l'esperimento, ma alla condi- 
zione che il Convocato sia applicabile solo 
ai comuni i cui cittadini eleggibili non su- 
perino i sessanta, So la prova riu: , l'i 
stituzione potrà essere allargata a maggior 
numero di casi. La minoranza della Com- 


missione non aderi al Convocato, nemmeno | 


con siffatta restrizione. 

L’onor. relatore passa poi ad esaminare 
l'ordinamento della provincia e dichiara che 
la Commissione non aderisce al progetto 
del ministro dell'interno di fare del man- 
damento la base del riparto dei consiglieri 
provinciali da eleggersi. La Commissione non 
accetta neppure che uno possa essere, nello 
Stesso tempo, consigliere di più provincie. 
E di queste risoluzioni della Commissione 
si espongono nella Relazione con ampiezza 
@ chiarezza le ragioni, 

Giroa la presidenza della Deputazione pro- 


vinciale, da togliersi al profetto, così si di- | 


scorre nella Relazione: 


La quistione della presidenza della Deputa- 
sione tolta al profetto o data alla provincia 


stessa. nella porsona d'uno de‘suoì deputati, è | 


risoluta da un pozzo nella convinziono comune. 
Tutto lo riformo della leggo comunale 0 pro- 
vincialo proposto dal 1850 ad oggi, avevano 
questo caposaldo è 
Che s6 questa inno: 
care nd offotto, è 
novompagnata coll 
zione provinciale la 
contraria troppo l'opinione generalo. Ma il pro 
fotto  ministerialo mantiene nella Deputazione 
provinciale la totela pei comuni di seconda 
elasso, mentre le dà un presidento olottivo; co- 
sicchà è ragionevole credere che questa riforma 
desidorata altresi da quasi tate le. Deputazioni 
© non contraddetta dai prefetti, nelle loro ri- 
sposto ni quesiti dol 1809, non trovi dubbi o 
difficoltà di rilievo 


L'autonomia della provincia riceve la sua 
consecraziono nol capo IV, che fa cessare, 
di regola, l'ingerenza del prefetto 0 restringo 
î suoi poteri alla vigilanza sulla applica- 
tione delle leggi. La Commissione propone 
il richiamo al Re contro decreti che annul- 
lano deliberazioni di Consigli provineiali, 

Relativamente all'articolo 181 del pro- 
getto ministeriale, il quale prescrive che 
i consiglieri, gli assessori e i deputati pro- 
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— S'è recato dal signor Donkin, dal 
proprietario di una casa in Crampton, 
che mio padre desidera prendere in 
fitto. 

Il signor Thornton conosceva questa 
casa, essendosi recato a visitarla © 
stesso, in pro deì suoi ospiti e a 


chiesta del sig. Halo, tra quello indicate | 


dal giornale. Anch' egli aveva notato 
quella, delle case, come la più convo- 
niente, a parer suo, pei signori Halo, 
malgrado una cotale volgarità cho area 
ferito lui pure nell'apparenza di essa. 


Ora però che valeva Margherita, con | 


il.suo aspetto e lo sno mosse macstose 
e che involontariamente a chi la vedeva 
per la prima volta parevano di alte- 
rezza, ei provò quasi vergogna d'aver 
pensato che una casa tale potesse 0s- 
sere adatta ai signori Hale. 
Margherita era stanca 6 volunlieri 
avrebbe goduto il riposo consigliatole 
da suo padre, o per lo meno sarebbe 
rimasta volontieri in silenzio , ma non 
poteva mancare alla cortesia richiesta 
ad una gentillonna, nè più particolar- 
mente a quella dovuta ad un amico 
premuroso della famiglia quale si di- 
mostrava il signor Thornton, epperò si 
sforzò di mantenere la conversazione 
7 del suo meglio, desiderando in cuor suo 
che se ne andasse, come aveva detto 
di yoler fare, invece di rimanere li a 


biano, nel corso d'un anno, mancato al 
quarto delle sedute senza motivi giustifi- 
cati, l'on. Marazio scrive: 


L'art. 181 è una novità. L'intendimento di 
questa pruposta è evidente e non occorre cl 
rirlo. Varie le opinioni nella vostra Giuni 
anche opposte. La necessità dell'intervento 
consiglieri, degli assessori e dei ‘deputati, 
sentita da noi; com'era sentito ugualmente 
severamente biasimato l'inadempimente di qu 
sto dovere. Ma sui rimedi e specialmente sul 
proposto le sentenze differivano. Uno dei com- 
missari inclinava a proporre che fossero tassati 
lire 50 i consiglieri co- 
che non assistessero, senza 


a quelle, vale a dire, nelle quali fossero trat- 
tato le materio più gravi, di competenza dei 
corpi locali. Per contro un altro commissario 
sosteneva doversi rimettere il giudizio delle man- 

corpo elettoralé; i fatti dimostrare non 
esservi la necessità di sì grave sanzione; la de- 
cadenza dalla carica di deputato provinciale, 


proposta del ministero, perchè le è sembrato 
che la sanzione della decadenza non dove: 
applicarsi agli assessori e ai deputati provin. 
ciali, un po' perchè il bisogno d'una sanzi. 
è meno sentito rispetto ad essi e un po' per il 
timore di conseguenze che non sono desrdera- 
bili. Essa ha ristretto la decadenza aì consi- 
glieri comunali e provinciali, il cui zelo ha 
forse bisogno qua e là di qualche stimolo 

E similmente è parso eccessivo alla vostra ! 
Giunta il secondo paragrafo dell’art, 182, per i 
quale sono tenuti dimissionari i consiglieri non 
intervenuti alle due adunanze prescritte per le 
deliberazioni più gravi e specificate negli arti- 
coli HO è 119. E avvertasi che qui non si parla 
nemmeno di ragioni giusto o non giuste, buone 
0 cattive, che possono venire addotte da chi ‘ 
non s°è fatto vedere alle due adunanze, È ragio- ‘ 
novole domandare a chi accetta un ufficio pub» | 
blico, sebbene grataito, l' adempimento esatto 
de' suoi dovori; tuttavia è mestieri non doman» 
dare troppo; altrimenti i migliori si scoraggiano 
® abbandonano il campo; laddove restano in uf- 
fizio i meno buoni, per non dire i tristi, i quali 
sanno rispettare gli obblighi formali, ma non i 
morali del loro mandato. 


Dopo aver esposto gli intendimenti della 
Commissione circa ad altri articoli del pro- 
getto ministeriale, in gran parte da essa 
accettati, l'on. relatore dimostra per quali 
ragioni fu acconsentita al governo la fa- 
coltà, per un tempo limitato di rimuovere 
il sindaco nominato dal Consiglio. La Com. , 
missione non acconsente però che il nuovo * 
sindaco sia eletto dal governo. | 

' 


La Relazione fa poi cenno delle seguenti 
gravissime questioni: 


Il primo capoverso dell'articolo 234 impone 
l'obbligo ai comuni della spesa occorrente alla 
conservazione de'tompli, dore manchino o non 
bastino altre rendite. Questa disposizione non è 
conforme alla soparazione delle associazioni ci- 
vili dallo religiose. Il comune è un'associazione, 
che ha fini pufamente civili, senza alcuna in- 
me, e in tuttociò 
sprona governo l credente che 
il tempio, lo edifichi, lo restauri, lo min- 
a Sue spose; ma non si obblighi il co-” 
il quale non ha é non può avere fede 
religioni mantenere un odifizio, che servo ad . 
un dato culto, col denaro di chi appartiene 
como di chi non appartiene ad osso o ad altro 
culto. Coeronte a questi principii, ln Giunta 
ha cancellato Sl primo capoverso dell'art. 234. 

Non abbiamo toccato dello due grosse que- 
stioni dei. montecatti poveri e degli esposti. Il 

leriale ne taco ; ® 


meno “tr 
la quale è 


Dopo altre considerazioni sulla questione 
dello sp anzidotte, l'onor, relatore così 
conchiude 


Il preronte disegno di, legge è una parte della 
riforma amministrati 
Infatti noa concerne che la leggo. comunale 
© provinciale; che anzi non tocca tutta la legg», 
nè mira a rivederla od arifarla da capo a fondo; 
ma si restringe ad alcuni punti. Noi abbiamo 
creduto di attenerci a questo concetto, è rima- 
nendo fodeli all'origine, all'indole e allo scopo 
di questo disegno di leggo, ci siamo particolar. 
mento occupati delle proposto fatto dal. mini- 
stero, quasi sorrolando sullo disposizioni non 
toccato da queste proposte. Ma noi ci riserbiamo 
di proporre una mozione per la quale il potere | 
esscutivo verrebbe esortato a proporre la riso 
luzione di altre gravi od urgenti - 
tinenti all'ordinamento «dei comuni e delle pro- 
vineie. I bene notare che questo disegno di 
leggo non pone ostacolo ad alcun'altra riforma , 


| 
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| 
sedere e rispondere con brevi parole a 
| tutte le osservazioni da lei avanzate. 
| Ella s'era tolto lo scialle e l'aveva 
posato, ripiegato, sul dossiere della 
sedia. Sedeva in faccia a lui è la luce 
lo batteva sul viso, facendone risaltar 
la bellezza. Il collo bianco 0 rotondo 
sorgeva flessibilmento dal busto roton- 
deggiante e svelto; le labbra si muo- 
| vevano appena mentre parlava, non in- 
terrompendo la serena armonia della 
| faccia con alcuna variazione della loro 
vezzosa ed altera curva: gli occhi, con 
il loro dolce splendore, inc: vano i 
suoi con franca. del. pari che onesta 
baldanza. ll giovane era quasi sul punto 
di dire a sè. stesso, che,.Ja non gli pia» 
ceva; per compensarsi in tal qual mudo 
enso di morlificazione cui non po- 
teva a meno di, provare, scorgendo cor- 
risposta la propria. non frensbile am- 
miraziono da una superba indifleren 


stimandosi da lei consid quello ci 
egli, nella propria irritazione, diceva a 


sè stesso di essere, cioè un rozzo omne- 
cio senza raflinamento nè gra Egli 
interpretava la tranquilla f za del 
di lei contegno a dispregio è se ne sen- 


tiva adontato in modo da aver quasi la 
tentazione di andarsene e, con voler 


più aver nulla, cho faro con cotesti 
Hale e le loro arie di supr Ti 
Per buona sorte che, appunto, men- 


tonomia locale, a più largo 

dei pubblici servizi. 

© Quel che importa è mettere mano all’ 
‘senza perdete il tempo in inutili dispute. Il 
voro è lungo e difficile, perchè si tratta di ti- 
vedere, gradata nente, tutta la nostra legisla- 
zione. Ma è impresa che si può condurre! a ter- 
mine con volontà ferma e sagace; Il pro- 
mio sarà dei più operosi e dei più persere- 
ranti. i Y 

Alla Relazione sono aggiunti alcuni pro- 
spetti relativi o all'amministrazione comu- 
nale e provinciale o alla pubblica sicurezza. 
Da uno di questi allegati apprendiamo che 
secondo le previsioni del ministero e della 
Commissione, l'economia risultante dalla 
soppressione delle Sotto-prefetture e- dei 
commissariati distrettuali sarebbe di lire 
4,104,600. La spesa che quelle istituzioni 
ora impongono all’erario è di L. 2,831,000 e 
quella dei 200 uffici distrettuali che ver- 
rebbero sostituiti sarebbe di L. 4,637,400. 


Leggiamo nella Liberté di Parigi del 25: 

« Abbiamo annunziato che un pranzo di 
ottanta coperti fu dato dal prefetto di Nizza 
in onore del duca Dicazes. Sappiamo che 
nel discorso pronunziato in quell' occasione, 
il ministro degli affari esteri ha confermato 
che buone relazioni esistono tra la Francia 
© l’Italia. Egli ha fatto, terminando, un’ap- 
pello alla conciliazione che fa bene ac- 
colto quanto le di lui dichiarazioni sulla 
nostra situazione internazionale. » 


————_—_—_—__+-——_—_—_—_—_—_—_—_—_& 
LA FRANCIA E LA GERMANIA 


L'ufficiosa Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung-di Berlino, del 24, dopo avere in un 
articolo sulle elezioni francesi constatato 
l'insuccesso degli enormi sforzi dei reazio- 
nari e dei clericali francesi per trionfare, 
così conchiude: 

« Come le cose stanno presentemente, la 
repubblica, la sincera e liberale repubblica 
in Francia, quasi la miglior garanzia d'una 
politica pacifica, e gli elementi, che con 
tanta premura cercano di appianare la via 
ad altre so'uzioni, dovrebbero rifletter bene 
se coi loro piani non sarebbero alterate 
quelle amichevoli relazioni con altre 
tenze che la Francia del 1871 ha annodato 
con vantaggio reciproco e che ognuno, spe- 
cialmente in Germania, cerca di veder cone 
solidate, » 


—__—_—_—_—__________+_—_ 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 
austro-germanico 


I giornali protezionisti di Vienna, del 15, 
sono lietissimi dell'annunciata rottura dei 
negoziati pel trattato di commercio austro- 
germanico e chiedono l'immediata presen- 
tazione al Reichsrath della tariffa doganale 
austriaca. 

Il ministro ungherese Trefort è arrivato 
a Vienna, onde proporre il prolungamento 
del trattato di commercio colla Germania 
per un altro anno, 
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LA PACIFICAZIONE DI CUBA 


1 giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio del presidenta del Consiglio dei | 
ministri in Madrid all'ambasciatore di Spa- 
gna a Parigi: 

« Madrid, 2A ottobi e. — Il presidente 


* della pretesa repubblica di Cuba, Don Tom- 
* maso Estrada, il segretario è parecchi 


tri membri della Camera Cubana sono 
fatti prigionieri e saranno trasportati im- 
mediatamente in Ispagna, 

« Parecchi dei principali capi dell'insur- 
nazione, tra i quali si trovano i colonnelli 
ntisteban , Mariano Valero Rios, 
ni ufficiali è soldati , si erano già 
presentati alle autorità. Le bande dell’im- 
portante territorio di Manjanillo si sono 
sciolte © il presidente della Camera ribelle, 
signor Mochado, è stato ucciso în una sor- 
presa che ebbe luogo alcuni giorni or sono 
Si può danque considerare l'insurrezione 
come finita. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


(X.) Napoli, 26 ottobre. — Le Associa- 
zioni costituzionali di Catanzaro e di Trani 
si dimostrano più che mai operose, e danno | 
ottime speranze di buoni ed ntili frutti. 

La Costituzionale di Catanzaro si è riu- 


tre Margherita aveva esaurito i suoi 
ultimi soggetti di conversazione (se pure 
conversazione potea chiamarsi uno scam- 
bio di frasi sì scarse e brevi), appunto ‘ 
allora, diciamo, entrò il signor Hale: in 
tempo da reintegrare, con la sua pia- 
cente cortesia da gentiluomo, la buona 
opinione di sè e della sua famiglia, nel- 
l'animo del suo ospite. | 

I due aveano parecchio cose a dirsi 
sul conto del loro comune amico, il si 
gnor Nell; e Margherita , lieta che i | 
suoi uffici presso al visitatori 
fossero richiesti, s'accostò alla fine 
per tentaro di rendersi più famigliari 
gli oggetti, strani a' suoi occhi, che po- 
teva vedere lungo la strada. Ell’era 
tanto assorta infatti in osservare al di 
fuori, che quasi non udiva le parole di 
suo padre, che la chiamò a num 


— Margherita! Il padrone di casa 
persiste a far gli elogi di quell'orri- 
bile tappezzeria e temo che bisognerà 


tenerla com'è. 
‘a? Oh, mo no dispiaco! — 


la possibilità di 
parte coì suoi abbozzi di ar À Ì 
terminò col deporre l'ide» ge Lia IAA 
far poggio: che mai. 7, <* !omondo di 


«meno | 


nita domenica, e fu notato che in men di 
due mesi già trecento e più egrogi cittadini, 
notevoli per censo , per coltura, per fer- 
mezza di principi hanno fatto. adesione e 
sono diventati soci. ._ ni 

La riunione di domenica fu notevole 
solo perchè l' Associazione si costitui date 
nitivamente, ma anche un discorso im- 
portaute che tenne il chiarissimo prof. Fio- | 
rentino, Egli fece la storia delle Associazioni 
costituzionali, rdò la data in cui fu fon- 
data quella di Firenze, data memorabile 
perchè ricorda che all indomani della scon- 
fitta il partito moderato non fu nè scorato 
nè disperso. Esso si fece però da parte, 
aspettando che il tempo avesse fatto ragione 
delle speranze suscitate nel paese per le 
promesse dei suoi avversari, Ora il tempo 
è propizio per ridestare la coscienza asso- 
pita, e alle Associazioni costituzionali è 
commesso così nobile mandato. Egli stizma- 
tizzò con parole incisive la sorprendente 
facilità di mutar di partito; e riassunse 
stupendamente în poche parole lo scopo delle 
Associazioni costituzionali. Esse, egli disse, 
sono un aiuto non già un ostacolo al go- 
verno : esse rimarranno proficue, pur quando 
la sinistra non avrà più Ja direzione del 
governo: furono un atto di coraggio civile 
sul nascere per chî le fondò; saranno una 
scuola di coraggio civile sempre ; diffon- 
dendo la educazione alla vita pubblica, di 
cui tanto è scarsa l’Italia, di cui tanto 
siamo più scarsi noi in questo estremo 
lembo della penisola. 

L'assemblea applaudî calorosamente al 
discorso dell’egregio professore, e quindi 
passò alla nomina degli uffici Furono eletti 
a presidente il marchese Domenico Le Piane, 
e vice-presidente il deputato Chimirri, e a i 
segretario il sig. Luigi Corapi. Furono co- 
stituiti i Comitati circondariali per Monte- . 
leone e per Cotrone, fu rimandata l'elezione 
di quello di Nicastro ad un’altra tornata, 

Anche l'Associazione costituzionale di 
Terra di Bari si è definitivamente costi- 
tuita, e nell' ultima tornata l' onor. Serena 
pronunziò un discorso chie sarà dato por le 
stampe a cura dell’ Associazione. 

Ed eccovi ora poche ‘notizie di Napoli. - 
L'assessore Agrelli, contro del quale i gior- 
nali hanno levato così vivamente la voce, 
rassegnò giorni sono la sua dimissione. Il 
Consiglio l'ha rieletto con maggioranza di 
suffragi ed il sindaco lo ha invitato a ripi- 
gliare le funzioni di assessore delegato, ma 
egli si è rifiutato, Il sindaco farà forse bene 
a sostenere quelli che hanno accettato con 
lui tutta la responsabilità del sistema, ma 
dà prova di voler perseverare in esso ad 
onta del biasimo generale. 

È giunta la principessa del Montenegro 
ed è andata ad abitaro all’ //otel Bristol 
posto sul Corso Vittorio Emanuele, 


I 
I 


ln 


(X) Venezia, 20 ottobre. — Reduce a 
Venezia dopo tre settimane, trovo insediati 
il nuovo patriarca e il nuovo Consiglio, 
Credo che non v'interesserà molto di sa- 
pere che cosa faccia monsignor Agostini ; 
quanto al Consiglio, pare ch' esso intenda 
calcare le orme dei suoi predecessori circa 
alla poca frequenza alle sedute. Infatti, non 
si riusci ancora in questa sessione a rag- 
granellare quaranta consiglieri. Primo og- 
getto all'ordine del giorno aturalmente 
il bilancio preventivo pol 4878, che fu vo- 
tato nello cifre seguenti: 


Attivo... . L 4,825,009 01 
Passivo è» + >» 5,109,599 17 
Deficienze + L. 584,530 16 


a) con la tassa di famiglia, 
i 4) con la sovraimposta 
fabbricati e ai terreni per 
L. 384,590 10; c) con unprestito eventuale 
di L. 140,000. Nel corso' di questa distus- 
sione fu importante il voto del Consiglio 
per ridurre, col 1879, a metà della somma 
attualmente spesa, lo stanziamento a favore 
di due istituti pii, le Terese e l'orfanotrofio 
dei Gesuati. La maggioran:a dei consiglieri 


| mostrò di aver compresa la necessità d'al- 


leggerire il peso che gravita sul comune 
per la pubblica beneficonza, senz'altro van- 


| taggio che di mantenere un'infinità d'isti- 


tuti, alcuni dei quali potrebbero esser fasi 
insieme; altri, come lo Torese, potrebbero 
benissimo essere soppressi. Tattavia non 
sarebbe stato male se in quest'occasione Il 
Consiglio si fosse un po' preoccupato delle 
che, relativamente all’orfanotrofio dei 
erano state agitate in grembo alla 
Commissione eletta dal Governo per istu- 
diare il quesito delle opere pie. Fra questa 


———————_ eee _ ere: 


nere a colazione seco. Ciò sarebbe stato 

d'incomodo a questi, ma pure sentiva 

che avrebbe ceduto , qualora Marghe- 

rita avesse secondato con uno sguardo 

od una parola le premure del padre. Ei | 
ci ebbo piacere di non v'esser costretto, | 
e nondimeno non poteva fare di non 

esser irritato seco per non gliel aver | 
chiesto. Essa gli fece un breve e serio | 
inchino ed ci si allontanò più impac- 

ciato internamente e confuso che non 

sì fosso mai sentito prima in tutta la 

sua vita. 

— Ebbene, Margherita, ora facciamo | 
colazione, quanto più presto si può. L'a- | 
vete ordinata? | 

— No, babbo. Trovai questo signore | 
qui appena entrata è perciò mi fu im- 
possibile allontanarmi. 

— Temo ch'egli abbia aspettato lungo 
tempo. 

— Per me almeno sembrò eccessiva» 
mente ‘\ungo. Non sapovo più come fare | 
Per trovare un soggetto da discorrere 
quando voi siete entrato, Fi non dava | 
che ri le brevi e tronche. ì 

— Ma giusto e assonnate, ini figuro. 
È un giovane intelligente. Egli mi disso 
cho Crampton è fabbricato su suolo re- 
so ed è il sobborgo di gran lunga il 


suo padre, frat- 
tanto, colla cord ( 
let suoi come — 919 ©ipitalità propria | più sano, di Milten Gi 
i su SE ng va presso il Rilornarono nel giorno stesso al He- 
‘gner “ agraton, perchè volesse rima- | xton, ove dovettero esporre alla signora 


idee, vi era quella di erogare una parte 
dei redditi dell'orfanotrofio alla creazione 
di un ospizio agricolo nella provincia di 
Venezia, ospizio che avrebbe il ‘vantaggio 
di rivolgere ‘alle industrie rurali una parte 
di quei ragazzi i quali ora vangono avviati 
tutti alle arti meccaniche e non sempre 
trovano facile impiego all’uscir dall'istituto. 
Era un pensiero che non avrebbe dovuto 
morire infecondo. 

Nella stessa seduta in cui si votarono 
alla rubrica della pubblica beneficenza le 
economie di cui tenni or ora parola, 
venne pure votata una spesa di L. 300, 
quale concorso di Venezia al monumento 
da erigersi a Nino Bixio. A vero dire, non 
sì poteva dare di meno. Venezia doveva a 
so atessa e all'illustre cittadino un'offerta 
più decorosa. 

Circa alla nomina del sindaco, nessuna 
notizia. Pare che resteremo ancora al re- 
gime dell’e/fe e/fe. Intanto sì va buecinando 
di tratto in tratto che il prefetto Sormani 
Moretti possa cedere il posto ad un altro, 
è sì accenna, come a suo successore, al 
Caccavone, che ora, se non m'inganno, è a 
Lecce. Io, che non ho certo la menoma te- 
nerezza pel Sormani-Moretti, non provo 
nessun entusiasmo ‘all'idea del suo trasloco, 
Finchè sarà al potere il presente ministero 
o uno che gli somigli, non ci è dato spe- 
rare che si mandi al governo della provin» 
cia un uomo, le cui siano all'unissono 
con quelle della 
potrebbe accaderci di scendere molto più in 
giù che non siamo scesì atinalmente. Avrò 
torto, ma l’idea che il ministro dell'interno 
ci rògali qualche creatura sua, mi fa ve- 
nire la pelle d'oca. 
Parliamo d'altro. Avremo negli ultimi 
otto giorni di carnevale una Fiera ed Espo- 
sizione di vini è di liquori. Il Comitato, di 
cui fanno parte rispettabilissimi cittadini, 
chiama al concorso tutti i principali vini- 
cultori d'Italia, compresi quelli del Tren- 
lino e dell'Istria, A quanto so, manifesta- 
rono l'intenzione di essere ammessi anche 
i dalmati, o la loro domanda fu accolta, 
L'Esposizione, con concorso a premi, si 
terrà probabilmente nei chiostri del cortile 
della Borsa, chiedendone il permesso alla 
Camera di commercio, che si spera non 
vorrà rispondere con un rifluto, Per la Fiera 
si ha intenzione di erigere un centinalo di 
botteghe sulla piazzetta, sul molo e sul giar- 
dinetto. Il Comitato costruirebbe lui le bot- 
teghe e provvederebbe all’ addobbo ed alla 
illuminazione , appigionandole a quelli che 
ne facessero richiesta. Del resto, per mag- 
giori infonmazioni, rivolgersi qui al Comi. 
tato stesso, che ha recapito presso il signor 
E. Leiss, Campo S. Gallo. 


Dei magistrati ch'ebbero 
veneta — V. Padovan. 
rire zioni 
fi eno, di Pola 
Sabri Hi ro pui 
La Capitolare Biblioteca di Verona —.G. 
A DIA Iper A 
vd e le suo - 
Dott. E. Simonsfetd traduzione del dott. io: 
Documenti illustri si 
Documenti: del saggio storico sulle antiche 
ambasciate giapponesi in Italia — G. Berchet. 
Aneddoti storici e letterari. © 
Il doge Francesco Erizzo eletto capitano, ge= 
Padovan. 


nerale da mar — V. 
G. M. Malvezzi. 
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Errore di un conio 
Seguono lo rubriche : Rassegna bibliografica, 
Varietà, Necrologia.. 


GERMANIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Berlino, 24 ottobre. — Il discorso della 
Corona ha fatto un'impressione penosissima. 
La stampa .di tutti i.colori se. ne mostra 
scontenta, perfino la Norddeutsche Allge= 
meine Zeitung non osa parlare d'applausi 
e di liete accoglienze. La presentazione pro- 
messa d’un’aggiunta alla legge municipale 
del 1853 che dovrebbe surrogare il pro- 
getto ritirato dal conte Eulenburg ha l’aria 
della derisione ; il silenzio completo sulla 
crisi generale del ministero è interpretato 
come una conferma del poco conto che nelle 
alte sfere si tiene del parlamentarismo. Le 
finanze soho peggiorate e: per combattere 
il socialismo si ricorre allo strano rimedio, 
strano nel programma del conservatore Bi- 
smark, d'un prestito per occupare gli ope- 
rai disoccupati in grandi costruzioni, di cui 
lo Stato :non abbisogna con urgenza è 
intraprenderà con mezzi che ancora non ha. 
Dolla politica estera non si parla quasichè 
all'infuori del gabinetto nel palazzo della 
Wilbelmstrasse , quella politica non esi- 
stesse nò interessasse» aleuno in'tutta‘la 
monarchia prussiana, Nessun cenno sulla 
guerra d'Oriente, nessuna parola sulle gravi 
difficoltà che incontrano le trattative com- 
merciali a Vienna, le quali minacciano, ove 
falliscano, di dar un indirizzo protezionista 
la tutta la politica economica della Germa= 
| Della tanto sospirata, legge sulla pub- 

ica istruzione più non si parla, della lotta 
| contro il cloro cattolico si tace, come pure 
i dei gravi dissidii manifostatisi nel grembo 
‘ della Chiesa protestante nazionale, La ri- 
forma amministrativa è »posta ‘definitiva- 


Paro poi che per la medesima epoca del * monte in disparte; Insomma'il discorso duJla 


| carnévale il Circolo artistico, di cui è oggi . Corona non è'che mna formalità vuota di 


presidente l'onor. Fambri, voglia allestiro | sostanza; quando si fa astraziono della parte 
un' Esposizione d'arte antica © moderna © | cho riguarda i bilanci, ed alcuno altre loggi 
d'arte industriale. 


Finalmente anche le signore dollo créches 
maturano un loro disegno per asclugar le 


tasche del prossimo în vantaggio della pie. 


tosa istituzione, a cui esse'consacrano l'o- 
pera loro. E sarebbe cioè una Fiera di he- 
neficenza, in cui la vendita verrebbe affidata 
al sesso gentile, che è il modo più sicuro 
per cavar quattrini al sesso forte. 

Ora, discorrendo di cosa più vicina, vi 
dirò che la Società della Fenice si radunerà 
fra breve per decidere su una proposta. di 
quattro rappresentazioni da darsi nella prima 
metà di dicembre con la Patti.  L' Impresa 
vorrebbe a tale uopo una dotazione di 30 


| mila lire, Le opere scelto sarebbero il Faust 


e la Traviata. Quest'anno, com'è noto, la 
Fenice rimarrà chiusa nella stagione di car- 
nevale; sarebbe una gran bella cosa che il 
simpatico teatro potesse aprirsi almeno per 
quattro sere in dicembre. 

Tempo fa vi parlai d'una importante pub- 
blicazione a cui avevano posto mano alcuni 
cospicui cittadini, I preziosi documenti e 
soritti autentici lasciati da Daniele Manin 
e dati alle stampe in Parigi dalla egregia 
signora Planat de la Faye, amica dell'Italia 
o dell’osulo illustre, venivano ora ripro- 
dotti nella loro lingua originale. Ne usciva 
mesi addietro il primo volume; è testò 
uscito il secondo ed, ultimo. In esso com- 
paiono. nella loro forma primitiva anche 
alcuni documenti di cui non si ora ‘prima 
provato il testo 0 che si erano dovuti, ri- 
trodurre dalla versione francose. Tutta la 
storia di ezia nel 1848-49 palpita in 
queste pagine, e dobbiamo esser grati a co- 
loro che ce le hanno rimesse sotto gli 0c- 
chi nel loro aspetto nativo. 

Il fascicolo 27° dell'Archivio veneto con- 
tiene lo seguenti materie : 


e éTTy:| 


Hale il risultato delle loro ricerche , o 
rispondere alle interrogazioni di cui 
essa li affollava, mentre prendevano 
il the. 

— E com'è codesto signor Thornton? 

— Chiedetone a Margherita — le ri- 
sposo il marito. Ella e lui ebbero un 
lungo tentativo di conversazione 98- 
siome, mentre io ero fuori per parlare 
al padrone di casa. 

— Oh io non vi saprei dir gran cosa 
sul conto suo — disse Margherita, 
troppo stanca per aver volontà di met- 
tore in esercizio le proprie facoltà de- 
scrittive. — Egli è un nomo-alto e 
grosso... non è vero, babbo ? dell'età... 
quanti anni può avere, babbo ? 

— Mi sembra una trentina. 

— Uva trentina dunque. Ha un viso 
che non si può dire nè del tutto brutto, 
nè bello... nulla di rimarchevole; non 
è un gentiluomo perfetto , ma codesto 
non si può pretendere. 

— Nemmeno si può dire volgare nè 
comune, del resto — bsserrò il padre, 
alquanto dispiacente di sentire avvilive 
l’unico amico che avevano in Milton, 

— Oh no! — confermò Margherita. — 
Con una tale espressione di forza e di 
risoluzione, niuna faccia, comecchè fosse 
brutta a fattezze, potrebbe dirsi volgare 
nè comune. Non ci avrei gusto di do- 
ver disputare con lui ; egli sembra molto 


acconnatevi, come quella sullo disposizioni 

transitorie per attuare la legislaziono giu- 

diziaria recentemente votata dal Reichstag. 
Era natarale che al sentimento generale 

di disillusione che ha destato il discorso 

della Corona, le primo'sedute della Caivera 

dovessero dar tosto espressione. Ed infatti 
così avvenne. Fino dalla prima seduta re- 

? golare, il contro, i progressisti è perfino È 
nazionali avevano deciso d'interpollaro il 
governo sul congedo del conto Eulenburg, 
por cogliere quest'occasione onde poter die 
scutere la politica interna .del’ ministero. 
L'on: Windthorst (centro) chieso conto al 
presidente della Camera del congedo del 
conte Ealenburg. Il presidente nulla potè 
rispondere ufficialmente, porchò nessuna co- 
municaziono era pervenuta alla Camera. 
Nel giorno susseguente il governo fece parto 
della Jicenza accordata al ministro dell'in 
terno, Ciò fa il segnale per un attacco da 
tutti i banchi della Camera, tranne da quelli 
dei consotvatori. Tee oratori, Hinel, Vir- 
chow e Richter , parlarono in nome dei 
progressisti ; l'on. Windthorst per il cen 
tro; l'on. Laskor prese la parola in nome 
dei nazionali liberali: Tutti e tre i partiti 
insistevano affinchè la discussione sul con= 
gedo del conte Eulenburg non: solo, ma 
anche quella sul congedo del prineipo di 
Bismarck venisso posta all'ordine del giorno 
dolla Camera. Il presidente non potè non 
accogliere quolla proposta, per cui fissò DI 
prossimo venerdì. per lo svolgimento delle 
interpellanze. 

I brevi discorsi di tutti gli oratori ma- 
nifostarono senza riserva il malcontento che 
il contegno dol Gabinetto verso la Camera 
aveva prodotto nelle suo file. Nessuna par- 
tecipazione intorno al c6ngédo del principe 

| di Bismarck era mai giunta alla Camera, 


ee ee rr 


| inflessibile. Un tomo! chè sembra fatto 
| apposta per la sua nicchia, mamma, sa- 
gaco e forte, come s’appartiene ad un 
gran commerciante. 

— Non devi chiamar commercianti ì 

| manifattori di Milton — le disse il pa- 
dre. — C'è molta differenza. 

— Davvero, babbo? Io applico il ter- 
mine di commerciante ad ognuno che 
ha delle merci da vendere; ma se non 
è corretto, non il'userò. Ma, a propo» 
sito di volgarità, mamma! Dovete pre- 
pararvi alla tappezzeria del nostro sa- 
lotto ! Rose azzurre e' rosso, con foglie 

| gialle! E poi una cornice»così/ pesante 
| intorno alla ‘stanza tà. i, 
| Ma quando trasportarono ' i mobili 
| nella nuova casa, l’abborrita'carta rossa 
e gialla era sparita. Il padrone di*casa 
| rivevette i loro ringraziamenti con ‘tutta 
| tranquillità e lasciò loro credere; se cosi 
| piaceva ad essi, che aveva rallentato 
| nella propria decisione per compiacenza. 
| Il fatto si è che, se non aveva creduto 
| bene di farlo per compiacenza ai desi- 
deri di un reverendo signor Hale, ignoto 
in Milton, l’avea fatto invece ben pron+ 
tamente ad una semplice e breve rimo- 
stranza’ del’ signor Thornton, il ricco 
manifattore. 


(Continua) 


È trec ì ne era stato infor= 
a suo, tempo, Il. deputato Windthorst, 

Di consueta sua malizia, stigmatizzò la 
sconvenienza di un simile p- 
poichè. le notizie: pubbliche . chiaramente 
provano come l’attività 
tale, anche durante il 
minacciare perfino un nuovo indirizzo nella 
politica interna. 

L’on. Richter si lagnò dell’assoluta man- 
canza di galateo da parte del governo verso 
la Camera e iunse che' fino a prova 
contraria è inclinato, a credere ad una-di- 
menticanza, dimenticanza che l’onor. Win- 
dhorst, riprendendo la parola, escluse nel 
modo più decisivo. Il deputato Virchow 
andò più oltre nella seduta del 25, propo- 
nendo un. ordine del giorno che,suona piena 
»sfiducia. La sua risoluzione verrà. discussa 
venerdì , ma qualunque siasi l'esito della 
wotazione , le resteranno come erano, 


nè il principe Bismarck, tiè i sui 
pesta ao, imi dei rappre- 


sentanti della nazione; L'ordine del giorno 
dell'on. Virchow basterebbe). in qualunque 
paese veramente parlamentare per rove- 
sciare un ministero. L'onor. Crispi che ha 
. propinato nel suo discorso berlinese ai'ri= 
sultati sottenuti.. in Germania dal sistema 
rappresentativo j potrà in quest'occasione 
compiere le sue cognizioni sul. costituzio» 
nalismo tedesco, I veri risultati li dimo- 
strino la discussione. di venerdì; non diffe- 
iranno. dagli. antecedenti @ suoneranno ub- 
bidienza assoluta verso il potero esecutivo, 
sorto dalla sola volontà della Corona senza 
concorso alcuno del. Parlamento. Ecco il 
vero. stato del parlamentarismo tedesco. 

L'ordine: del giorno dell’onor. Virchow è 
chiaro. ed.-esplicito , il capo dei progressi» 
sti afferma senza ambagi che la Camera 
scorge nel contegno del ministero un danno 
gravissimo per l'ulteriore sviluppo della 
legislazione iniziato:e che ne credo offesa 
la.\respousabilità dei ministri garantita dallo 
Statuto, 

DA dicon prete è naturalmente an- 
che questa volta la prima per acquetaro gli 
ardori dei partiti liberali. Come pei de 
fa mediatrice fra deputati e governo, nel 
senso , ben s'intende , della pieghevolezza, 
verso i supremi voleri. Essa consiglia di 
mettere a dormire l'inciderte con una sem- 
plico di ‘azione per. salvar il decoro, 
E di già si sente correre la voce che il 
ministro ad interim. dott. Friodental age- 
volerà codesto modo di calmare la: coscienza 
parlamentare, dichiarando che il governo 
non vuol. punto, fermarsi a metà dolla strada 
colle riforme; ma che crede però necessaria 
una semplico sosta perchè tale è il desido- 
rio del paese. I: nazionali batteranno lo 
mani ; (forse si. opporranno i progressisti 
ed.in.questo. caso ‘voterebbero co) centro 
cletieale, ragione naturalmente por far gri- 
4 la croce addosso alla sinistra; perchè 
Si permetto, sebbeno per altro ragioni, di 
biasimare il principe. Bismarck, come lo 
fanno i clericali; 

Intanto la Camera dovrà occuparsi del 
bilancio , intorno «al quale it ministro Cam- 
phausen feca' la-sua- relazione orale nella 
seduta d'iori. L’amministraziono del 1870 
si era potuta, chiudere-con-un avanzo di-22 
milioni di marche, nel qualo i proventi 
del. ministero di grazia © giustizia ‘ contri» 
bnivano non/meno di 7 milioni. Le ferro= 
vis aveano prodotto 6 milioni di più del 
preventivo. Nell'anno corrento invoco si 
#Quo scemato assai le entrato; fra Jo mi- 
mori entrate figurano lo miniore dello Stato 
con 42 milioni, montrochè lo contribazioni 
matricolari por l'impero ‘s'accrebbero di 
oltre 16 milioni. Le ferrovio produranno 
quest'anno un avanzo” probabile di appona 
2' milioni. Del: credito votato per le fore 
rovio furono vspesl. 86 milioni,» rimanendo 
disponibili altri 300 milioni. Dal bilancio 
sì rileva inolteo;chevta, cifra. totalo della 
entrato del 1870 era salita a 604 milioni 
invece dei 651 proventivati o che le uscito 
calcolatora- 0341 milioni potevano» esser }i- 
Îmitato a soli 641 milioni. 

Dopo l'esposizione finanziaria’ dell'onor. 
Camphausen si procedette alla nomina delle 
Gommissioni permanenti. 


FRANCIA 

L'Ordro staontisco la notizia cho il signor 
Rouher sia ammalato. Quel giornalo dice 
che il capo del partito imperialista fu log= 
Gurmente indisposto, ma che ora sta bene 
@ trovasi a Pointet, nell' Allier, dovo sta 
per regolare affari di famiglia. 

= Un giornale fa. cenno dell’ intenzione 
che avrebbero i sonatori della destra di 
pubblicare un manifesto inrisposta a quello 
dei senatori delle sinistre. 

— Il visconte Gontaut-Biron, ambasoia- 
tore di Francia a Berlino, giunse a Parigi 
per visitare il padro ammalato gravemente. 

BELGIO 

Da Gazette di Brussello dico che vi sarà 
discorso del Trono all'apertura del Patla- 
mento belga e che il re stesso ha espresso 
il desiderio di aprir la sessione con un di- 
scorso. 

— La Meuse di Litgo dice che molti 
operai belgi partono ‘por la Bulgaria, affino 
di prender pafle ai lavori che i russi fanno 
in previsione del loro soggiorno d' inverno 
in quelle contrade. 

— I giornali notano che le truppo della 
guarnigione di Brusselle fanno continue ma- 
novre, 
e 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


CONSIGLIO MUNICIPALE DI ROMA 


La: sessione autunnale del Consiglio mu- 
nicipale .s' è ‘inaugurata. questa sera allo 
ore 8 84. 

‘Falta la lettura del processo verbale, il 
sindaco , ‘dopo aver salutato i nuovi consi- 
glfori, ha dotto di ‘esser dispiacente di non 
poter presentare Îl resoconto morale per 
alcune ragioni indipendenti dalla sua vo- 
Tontà, mn'chè però quanto prima sarà di- 
atribuito ‘ai consiglieri: si 

Non®fa programma perchè i consiglieri 
Jo trovano nel bilancio preventivo. 

assa quindi in rassegna alcuni degli ar- 
ticoli del bilancio, facendo delle osserva- 


Pai qualche proposta in quello cone 


Raccomanda l'i 

So in corso , se,ne intra: 
a » 88, n0 intra» 

CIRRRIO aalid aitegttà così consecutiva» 

‘mente, fino a che, aumentando. le rendite 

del Comune; si andranno ad intraprendere 


napyesopere. i i. LECCISO 

ll consigliere Finali censura il difetto di 
forma nel riportare sul bilancio i residui 
attivi e passivi, ch'egli vorrebbe fossero 
particolareggiati e divisi. per articolo, e 
propone un ordine del giorno in proposito. 

Il sindaco, stante, l'assenza dell'assessore 
Simonetti, domanda la sospensiva sulla vo- 
tazione di questa. proposta. 

Del resto, aggiunge il sindaco, nel reso- 
conto morale si troveranno i residui attivi 
e passivi, riportati nella forma voluta dalla 
legge. 

La sospensiva è approvata, 

Una espressione. uscita dalla bocca del 
sindaco in proposito dell'ordine del. giorno 
Finali, ha suscitate alcune osservazioni del 
consigliere Amadei. 

Il sindaco ha dichiarato che non ha avuto 
in animo di offendere alcuno ed ha ritirata 
l’espressione. 

Ha quindi aperta. la discussione sull’ar- 
ticolo 34: « Imposta comunale dei cente- 
simi addizionali », che viene approvato al- 
l’unanimità. 

Il Consiglio è chiamato a rinnovare l’in- 
tera Giunta, poichè l'antica ha presentate 
le suo dimissioni. 

Il sindaco, in seguito alla, proposta del 
consigliere Alatri, il quale voleva che la 
nuova Giunta si nominasse in una prossima 
seduta ,, ha interpellato il Consiglio se ac- 
cettava tale proposta. La sospensiva, messa 
ai voti, è stata rigettata, e il Consiglio si 
è ritirato in seduta segreta. 

La nuova Giunta è riuscita così com» 
posta: 

Finali voti 39 — Armellini 37 — Cru- 
ciani-Alibrandi 36 — Sansoni 35 — Gatti 35 
— Fraschetti 83 — Poggioli 33 — Ru- 
spoli 27. 

Supplenti: Vitelleschi — Spada — Tor- 
lonia — Mazzoni, 

Siamo assicurati che, in seguito alla no- 
mina della nuova Giunta, l'on. Venturi ha 
manifestata l’intenziono di dismettersi dal- 
l'ufficio di sindaco, 


Domani ultima festa campestre autunnale 
alla villa Massani. 

Se il tempo è favorevole il concorso sarà 
grande, I divertimenti non mancheranno ed 
il programma ne annuncia di molti 0 sva- 
riati. 


Il Consiglio di leva per il. circondario 
di Roma, presieduto dal consigliere della 
prefettora cav. La Mola, ha stamane, 27, 
cominciate lo suo operazioni sui giovani 
nati nol 1857. 

Le seduto dol Consiglio che dureranno 
sino alla seconda metà di dicembre, si ten- 
gono nel nuovo locale destinato a talo uso 
dal Municipio nell’ ex-convento della Mis- 
sione. :Le sale sono molto capaci @.poste 
con eleganza, 


Domani alle 12 meridiano avrà luogo lo 
scuoprimento della lapide in casa Aiani. 

Oltre allo Società romano prenderanno 
parto alla manifestazione alcuno Società 
operaio d'Italia cho hanno mandato in Roma 
È loro rappresentanti. 

Lo donno della famiglia Arquati saranno 
rappresentate dalla ignora Parboni che 
accompagnerà lo duo figlio della Giuditta 
Arquati. 

Eeso 1 nomi dei morti nel deplorevole 
fatto Alani. 

Giuditta Tavani Arquati, Francesco Ar- 
quati, Antonio Arquati di anni ‘42, Paolo 
Gioacchini, Giuseppe Gioscehini, Giovanni 
Gioace! re Battarelli, Angelo Ma- 
rinelli, Giovanni Rizzo, Augusto Domeni- 
call, Enrico Fertoli, Rodolfo Dénnaggio, 
Ferranti caporal tromba, Franteseo Mauri. 


Morirono in carcoro Salvatoro Raffaelli 
0 Serafino Matconi. 

Furono condannati alla. pena di morte: 
Giulio Aiani e Pietro Luzzi. 

A vario altro peno furono condannati: 
Cosare Sterbini, Romano Mariotti, Gaetano 
Goretti, Giuseppe Loonardi, Pio Crescenzi, 
Luigi Domenicali, Giuseppe Sabbatucei, 
Ulisse Martinoli, Oreste Martinoli, Costan- 
tino Mazza, Luigi Pallocchini, Mariano 
Magnani, Pietro Calcina, Giacomo Marensei, 
Paolo Carpanetti, Germano Ceccarelli, O- 


dita. commedia :..T racconti. della regina 
di Navarra. arci dd 

— Un dispaccio da Varsavia annunzia 
che, per ordine superiora, è stato chiuso 
il teatro dell’opera italiana în quella 
città. Tutti gli artisti italiani che face- 
vano parte di quella compagnia, perdono 
il loro contratto, Pare che cause poli- 
tiche abbiano spinto il governo a questo 
provvedimento ; ma finora ignoriamo i 
veri motivi del decreto. 


PIE EER BIPIOIRREI CO SMENTIRE ct 
Norizie INTERNE E FATTI VarI 


Omaleldi. — Il Corrizre delle March 
del 27 sorive; * % 

Quest' oggi parte della cronaca marchi- 
giana è di colore oscuro, Due omicidi da 
registrare, che, avyenuti in questi ultimi 
giorni e con circostanze eccezionali, hanno 
profondamente commossa la popolazione 
delle nostre campagne. 

Il primo dramma avvenne in una fra- 
zione di Castelplanio. Una famiglia di mu- 
gnai, composta di quattro fratelli, pareva 
l’incarnazione di quel proverbio che chiama 
l’amor di fratelli amor da coltelli. I .con- 
tinui. diverbi, le continue minaccie che fre- 
quentemente degeneravano in vie di fatto, 
avevano cambiato il santuario della fami- 
Blia in un vero inferno. Le cose erano 
giunte al punto che da tutti si. prevedeva 
inevitabile una catastrofe. E la catastrofe 
venne, e tanto più deplorevole, perchè 
colpì chi appunto faceva, il possibile per 
scongiurarla, 

La sera del 20 corrente succedeva una 
delle solite scene fra due fratelli, che wen- 
nero alle mani. Il fratello maggiore, più 
robusto, avrebbe forse conciato per le festo 
il micore, se la sposa sua non glielo avesse 
tolto. di mano, Calmato dalle parole della 
i moglie, egli usciva a passeggiare, ma non 
aveva fatto pochi passi che due colpi di 
fucile partiti dalla, sua casa lo fecero rieh- 
trare a precipizio, presago di qualche sven» 
tura, Sua moglie era stata uccisa dal co- 
gnato che essa aveva salvato dalla col- 
lera sua, 

Tanto s'upida ferocia. fa. raccapricciare, 
L'autorità non è ancora riuscita a porre le 
mani sul colpevole. 

— Rossi, Francesco è un individuo di 
Magnadorsa (Fabriano) che godeva pessima 
fama in paese e che aveva avuto altre volte 
a fare coll'autorità di pubblica sicurezza. 

Ultimamente era stato sorpresorin fla= 
grante furto campestre, ed il proprietario 
lo aveva denunciato ai carabinieri, i quali, 
fattolo chiamare o non vedendolo compa- 
rire, si recarono presso di lui per inter- 
rogarlo su quanto gli si addebitava, 

Il Rossi, appena li‘vidde, si scagliò con- 
tro di loro, e menando colpi da disperato 
con una zappa di cui si era armato, aiu- 
tato dai suoi genitori, riusciva a feriro i 
bravi militi ed a sfuggir loro di mano. 

Rimase così latitante per qualche tempo. 
Nessun indizio, nessuna traccia; lo si ore- 
deva partito, espatriato; quand'occo che una 
sora veniva ueciso sull'uscio della propria 
casa il fratello del contadino che aveva 
sorpreso è denunziato.il Rossi. 

L'opinione pubblica ad una voce attri- 
buiva a questi il delitto; To zelo della pub- 
| blica forza raddoppio, e finalment li 
carabinieri riuscivano non senza fatica ad 
impadronirsi di quel pericoloso individuo. 

Cenno necerolegico. — l giornali 
viennesi hanno da Monaco 2A: 

< Monsignor Gregorio Scherr, arcivescovo 
di Monaco sino dal 1850, è morto questa 


NOTIZIE ULTIME 


IL CONSIGLIO PROVINGIALE DI ROMA 


Sappiamo*che pel giorno 11 novem- 
biro sono ‘convocati ‘gli elettori ammini» 
strativi della provinela, di Roma, per 
lo nomine dei nuovi consiglieri provin- 
ciali, 


IL PADRE CURCI 


Nell’ Osservatore romano di questa 
sera, 27, troviamo la seguente laconica 
nota : 


stato licenziato dalla Compagnia di Gesù. 


resto Tedeschi, Ludovico Talucci, Giuseppe GENEROSO DONO 
Del Carpio. x a 
pilo _ del gonerale La Marmora 

Incominciandò da domant fino al SI del 
corrento mese dallo 10 ant. allo 3 pom. è 
aperta l'Esposiziono privata dei concorsi 
scolastici esoguiti in quest'anno dagli a- 
lanni del R. )stituto di Bollo Arti in Roma. 

La stessa Esposiziono diverrà pubblica | 


(Dispaccio particolare dell'Ortxioxe) 


| 
I 
| È inesatto che il rev. Padro Curci sia 
il 
il 
| 
| 
| 


Torino, 27. — Nella riunione del 
| Consiglio comunale di iersera , il con- 
sigliere Bruno anvunziò con splendide 
parole, accolte da generali applausi, 


dal 1° al 3 novembre prossimo. che il generale Alfonso La Marmora 

_ | rogatò all'Ospedale di San nni 

Questa sera è morto il signor Dolci. | un’ annua rendita di lito quindicimila. 

bene, direttore della polizia urbana muni- | Il Consiglio municipale, in seguito a 
cipal 


| proposta di S. E. il conte Sclopis, de- 
liberò all’'u mi sia posi î 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | iapido Fi Fnsi bce Landa, 
il di Bd Ottobre ASTI, Il sindaco © una deputazione di con 

ll Barometro è ridotto a 0° e al mare. | siglieri sono partiti stamane per recare 
L'nitezza della staziono è di 49,m 65; al gonorale La Marmora la presa deli- 
Barometro a meziodi = 759,0 | berazione. Tutti i consiglieri gl’ invia- 

Termometro centigrado | ronò la loro carta di visita. 

Massimo = 17,2 -— Minitto = 10,0 L'interpellanza del consigliere Pac. 
Umidità media del giorno | chieti sul trasferimonto del laboratorio 
Relativa = 84 — Assoluta = 9, Sì pirotecnico è terminata colle più ampie 


Vonto dominanto. Variabilo, debole | @ rassicuranti spiega dato dal sin- 
Stato del cielo. Coperto, pomeriggio piove daco. 


Pioggia in ZI ore. = 4 mm0, 


Î 
| 
Î 


potro GUERRA RUSSO-TUBSX 
Estrazione del 20 Ottobre A ; 4 È 
Roma (53 — 40 — 68-95 |(Dispaccio particolare ‘sell'OPINIONE) 
— e 4 Ae ia at Ue ore. — Ta presenza 
li) incipo K- i 
ROTizi TEATRALI ED, ARTISTICHE | goneraio rg, <TR o mi 
7 Tr sone ", Belgrado probabile che la 
Domani a sera, domenica, al teatro | Sc 


.vpeina non venga riaperta prima della 
| metà di dicembre. 


Valle avrà luogo la replica dell’applau- 


» Le truppe serbe furono richiamate 
dalla‘ frontiera turca. L opinione publ 
blica è decisamente contraria. a qua- 
ps partecipazione alla guerra at- 


L'investimento di Plevna, 

Serivono da Zimnitza; 21, alla Potitische 
Correspondens 3 » 
Già nei primi giorni dopo l'arrivo! dol cele: 
bre generale del genio Totleben si. notarono i 
vantaggi di una, direzione unica. Venne dato 
l’ordino alle divisioni del centro russe di avan- 
tarsi per cinque chilometri, trincierarsi colà ed 
aprirsi tosto nuova parallele, per cui la cerchia 
‘ch'era incompleta per essersi avanzati i rameni 
ed esser rimasti indietro i russi si cambiò in 


bandiera' od invità-la popolazione /ad offrito 
le ricchezze a bencfizio della nazione. Egli 


promette ai. bosniaci l’aiuto di tutte le na- 
zioni cristiane. Si assicura che lo-ezar ri 


la vita eda 

dono all ted 

« Il programma porta Ja data del campo 
di Tischkovao''è reca le firme di 12 voi- 
vodi e di duo preti greci. » 


fl 
LA CIRCOLARE DELL'ON: NICOTERA 
N. Times del 25, pubblica mn articolo 
sulla recente. circolare dell'on. Nicoteta; 


verso Orkanié ed effettuata dall'8 al 17 otto- 
bre. L'energico generale Gurko venne nominato 
in luogo del generale Krilloff a comandante del 
corpo volante che opera dietro Plevnà (14 rég- 
gimenti di cavalleria, 8 batterio a cavallo, 5 
battaglioni di bersaglieri) e ‘cominciò tosto l'a- 
zione impedendo provvisoriamente che giunges- 
sero ad Osman pascià altre provvigioni @ rib= 
forzi. laoltre, sino dal 7 ottobre partirono. per 
la strada di Lovca la. prima divisione della 
Guardia ed una brigata della terza divisione, 
fiunsero il 9 a Lise e si avanzarono il 10 è 
11 oltro Biras, Bogly ad Eski Brkac, 
dove fecero alto, per continuare il 13/è Id sino 
a Sadoyec presso Svina sul filme' Vid ed il 15 
® 16 atrivaro a Telisch. Colà essi trovarono 
una parte della cavalleria di Gurko, è si posero 
in comunicazione colle divisioni russo-rumeno 
She operano al nord ed al nord-est di Plevna 
comandate dal generale Lasicareff, il quale com- 
pleta il cordone d'investimento fra Tretenik, 
Etropol ed Assige Dubric, con 6 reggimenti di 
cavalloria, 4 batterio a cavallo o 2 battaglioni 
di bersaglieri. Cionondimeno la patto. nord-est 
di questa cerchia d'investimento è senza dub- 
bio divenuto il suo, punto più debole e non. vi 
Ra dubbio che Osman pascià, se dovesse esservi 
costretto, potrebbe senza difficoltà spiogersi per 
Questo punto sulla strada che da Raliova va a 
Viddino; soltanto egli lo dorrebbe far presto, 
altrimenti anche questo vuoto sarà bentosto col- 
mato dalla divisione rumena da Kalafat 0. da 


pasci usci 
che lo investe. Lo malattie e la mortalità nel. 
l’esercito turco sarebbero infatti molto mag- 
giori che nell'esercito russo-rumeno, e ciò non 
è poco perchè presso quest'ultimo i malati ne= 
gli ultimi giorvi salivano all'enorme cifra di 
6 010. Solo v'ha In differenza che questi vuoti 
nell'esercito russo rumeno sono tosto colmati, 
mentre l'esercito di Osman pascià è grando- 
mento indebolito, senza poter collocare i suoi 
malati negli ospedali lontano dall'esercito d'o- 
perazione. Le diserzioni dei turchi sono infatti 
divenute molto più fr i, Ogni giorno &r- 
rivano grappi da 10 a 30 disertori cho si la- 
mentano tutti di mancanza di viveri. Molti di 
questi è vero non sono soldati, ma abitanti di 
Plevna atti alle armi che Osman pascià 'avova 


armato ed arrolato. 
reschi di essi siano stati spinti dai turchi ateasi 
alla diserzione per diminuire il numero lo 
bocche, nondimeno questo è sempre il primo 
siatomo della situazione difficile d'un, esercito 
assediato. 

Che un ridotto sia perduto e pot  riconqui- 
atsto ciò è indifferonto pel corso delle opera» 
zioni. Clascuna di queste vittorio di Pirro costa 
ad Osman pascià alcuno migliaia d'uomini che 
non può surrogaro, mentre gli assedianti mal- 
grado tutto lo perdite, ricevono sempre nuovi 
rinforzi, 

Inoltre non v'ha speranza di liberazione, Reuf 
pussià non è in grado di forzare il passo di 
Scbipka, Chefket pascià non può avanzarsi più 
da Orikaniò a Plerna, Il solo esorcito sul qa 
si riponeva qualche speranza era quello di 
leyian pascià ed anche di questo «i annun 
la ritirata a Raxgrad, staate le forze proponde- 
ranti dell'esorcito dello czarorie. 


Lo Standard ha per dispaccio da Po+ 
radin 24: 

« L'esercito degli alleati davanti a Plevna 
congiste di 106 battaglioni di fanteria , 67 
squadroni di cavalleria, e.316,cannoni, com» 
presi i cannoni d'assedio, non tutti i quali 
furono finora collocati in posizione. 

< I russi hanno costruito sedici ridotti 
e no stanno costruendo altri cinque. Si dico 
che le loro opero di campagna non possono 
essere terminato prima di novembre. 

« IL gonerale Gurko occupa una pafizione 
fra i fiumi Vid ed Iskia, ma egli è costretto 
& staccaro buona parte delle sue truppe per 
respingero i continui attacchi dei turchi 
dall'est. 

< I rumeni formano l'ala destra dell’ e- 
sercito d'investimento 0 la Guardia. l'ala 
sinistra, mentre il corpo del generale Kra- 
dener ed il generale Zatow costituisce il 
centro, 

< Lo stato maggiore generale russo bia- 
sima soveramente il principo Carlo per aver 


intrapreso l'attacco di Griviiza, senza darne | 


notizia ai russi. » 


Voci di paco 
Lo stosso giornale ha da Vienna 2: 
* Qui si afferma, in seguito ad informa- 


ziohi digoo di fede clio Mabmud Damad 
pascià ch'è onnipotente a palazzo, è favo- 
revole alla paco. ll granvisir però vi si 
oppone fortemente. » 

Da Post si telegrafa correr voco cho lé 
potenze neutrali stiano compilando un pro- 
gramma per la conclusione della pace, i 
cui punti principali, non.sono identivi ai 
progetti della Rusia. 


Gl'insorti della Bosnia 


Da Ragusa 24, tolografano allo Staridard: 

« Vladimiro Jonin, presidente del governo 
provvisorio della Bosnia, pubblicò un ma- 
nifesto alla popolazione della Bosnia in cui 
dichiara che il sultano nonè più il sovrano 
della Bosnia, che essa si è liberata dal 
l'occupazione del suolo bo- 
tirpazione ed una violenza, 
no senza soddisfazione | di- 
e politici, che il governo 


giogo turco, ch 
guiaco è 
finchè riman, 
ritti nazi 


provvisorio è la sola autorità ed è deciso 
a combattere sino agli estremi. 

« Jonin invita tutti i boaniaci a prendor 
parto allo armi, ordina a tutti gli womini 


atti a prendere lo armi di unirsi alla sua 


È anche probabile che pa- | 


relativa’ all'arresto di'straniéri ‘in Italiaj'in 
cui si dichiara tutt altro che soddisfatto 
delle istruzioni in essa contenute. La neces- 
sità dei documenti o passaporti risulta dalla 
circolare più evidente che mai, e sono ap- 
punto i passaporti, secondo «il Times, che 
mentre danno: imbarazzi e noie ai pacifici 
viaggiatori, sono. di perfetta protezione a 
coloro che sono realmente: pericolosi alla 
società, Il cospiratore ‘dd il cavaliere d'in- 
dustria è sempre ‘provveduto di càrte'în 
piena regola, per cui le autorità nom so- 
spettano neppure con chi hanno da fare, 
« Quanto al pacifico forestiere, conclude il 
Times, così annoiato, non ha altro rimedio 


Obbli; 
Strade ferr. meridionali 
Buoni Merid. 6-00 (oro) 
BORSA DI ROMA 
27 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 
Il rislzo di 20 ‘centesimi verifitatosi ieri sera 
a Parigi sulla nostra Rendita, fu sentito poco 
da noi stamane, nom ficendosi che 78 70 a 
78 67/12 per liquidazione, 0 78 92 I{2 a 7895 
fine prossimo. 
Molto richieste lo azioni del Gur a 631, of 
ferto a 635, ma senz'affari. 


che.di.rimanero .in ‘casa, e dobbiamo te- | -Deboli # cambi; Lim 
mere che, se-lo-lagnanze dei viaggiatori in Td. chèques 109 25. 
Italia non ricevono una risposta più soddi | rondra 3 mesi 27 25. 
sfacente della circolare Nicotera, essi ‘to Oro 21 85. 

mincicranno a servirsi di questo rimedio. (Ore 5 pom) 


Non possiamo però credère cho il governo 
italiano desideri un isolamento chineso dai 
suoî vicini, e confidiamo che non passerà 
lungo tempo prima ch'esso s'induca a mo- 


In leggera roaziono la Rendita, trattata da 
78,57 1j2 a 78 60 fino mese, o a 78 87 ]j2 fine 
novembre. 


dificaro il suo.sistema in modo da non'im= FIRENZE 9% 1 
porre un troppo grave sforzo alla corte: ue, 
dei gendarmi ovvero alla pazienza degli dr si 5 ol Bisso 
stranicri’a 17] 2728 | 2720» 
Francia a vista +... . | 109 25 v/109 0712 
pt pt dre Valea 
n - he rà: Le 
DISPACCI ELETTRICHi:% peter 
+] 8490 — >| UO —» 
(AGENZIA. STEFANI) Banca Toscana; » .» » pi SE 
Credito mobiliare ..., | €80, 
Parigi, 26. — L'arcivescovo di Rouen | Banca Generale. .....| — 
scrisse una lettera, nella quale smon- Osservazioni 26 
tisce l’asserzione: del giornale Italie, | Ron.it.5ej god, llug. 78 50 — fm. 78.55 —f 
[ele mll'lino, suo imgo a RODE | pain re 18 pm. | 3027 
abbi: La! LI è 
| induri'e S. S. ad intervenire nello elo- | Rendita Francoso è do. ii 
| zioni francesi. a di Francia: . ..è ——| 
11 generale Grant, dopo sei settimane Rella lla È 00.. pes Li a si 
di soggiorno Ri Francia, Andrà in | Fam, Tombard-ronete: 166 —| 1656 
Ispagna. Una fregata americana lo at- | Obblig. Rogia tabaechi . ——| -—— 
Sender a Lisbona e lo condurrà nel | Obblig. fer V. E. 1802. | <22-| Sil 
Mediterraneo. Obbligazioni lombarde. . 28 — 
Parigi, 26. — Le voci che l'Espo- | Obbli sioni ‘romaze 5° 248 — 
sizione a Parigi del 1878 sarà aggior- | {sioni tabacchi sii 2517 
nata in seguito al preteso ritardo dei | Ganbio sull'Ital 834 81/2 
lavori, sono false. I lavori dell'Esposi- | Contolidato Ing 965,16 9038 
| zione sono abbastanza avanzati perchè | VIENNA » Ùi sio i 
gli espositori possano fino da questo | Mobiliare, . .....»»  ».- sia bi fn 
momento prendere possesso dei posti a Sa ci irrtidi sol 9188 
| loro assegnati, Austrinche 202 —| 262 
Vienna, 26. — Fu pronunziata la | DE Noia a cura 
sentenza nel processo di spionaggio nol | Arbento. . +. + 105 dol "108 — 
| l'arsenale di Vienna. L’accusato Nacht» Gunivio su ig 10] ii; e 
nébel' fu condannato a .4 anni di car- | rr sa) 67 05 
| cero 0 Zellera 2 anni. L'accusato Gootz | Rendita Austriaca . - e 0408 04 95 
fu assolto dall'accusa di.spionaggio, ma.| Union-Bank.,.....+ d —i 
fu condannato per altri delitti a 3 mesi | Rendita aust. nuora (oro) 7430) 7455 
di reclusione. BERLINO so 20 
Berlino, 26. — Camera dei deputati. | Austriacha 452 —| 45] 50 
— I ministri Friedenthal 0. Camphau- Leno . He; “ " = 
sen, discutendosi sul congedo. del prin=.| Rendita Italiana 71 10) 7 — 
| cipe di Bismark e del conte Eulenburg, | Tabacchi . . » cia da 
dichiararono che, malgrado questi con- | Rendita Turca "re E 
gedi, le riforme amministrative saranno | LONDRA bo} 


discusso. Essi 


Rend 
tes] 


Egiz. nuovo |3312 a — —1333%4 a—-— 


Bismarck nella quistiorie della politica 
| interna. 

Camphausen dichiarò cho, se la Ca- | 
mera crede che i ministri non sieno più | 
all'altezza del loro compito, essi cer- 


cheranno di essoro rimpiazzati da altri | 


GIACOMO DINA, Dinrrrone. 
Roxnarno Giovanxi, Gerente. 


uomini. 
Dopo parecchi altri discorsi, la di- 
| scussione fu aggiornata. 


RADE FERRATE 
MERIDIONALI 


| Venezia, 27 — Slamanio è morto | 
| Toffoli, membra del governo provvisorio | 1'Amministrazione delle strade ferrato 
| di Venezia nel 1848. | moridionali, visto lo scarso. numero del 
I funerali si faranno a spese del Mu-' posti che si rendono vacanti nel proprio 


nicipio. 

Parigi, 27. — Il generale Grant, 
dopo il suo viaggio in Ispagna,..andrà 
in Egitto, e quindi si recherà, per la 
via di Malta, in Italia, ove soggiornerà 
qualche tempo. 


Dispacci della guerra 


Londra, 27. — Il Daily News ha da 
Bacarest, in data del 26: 

« ‘Dopochè il generale Garko co- 
manda Ja cavalleria, nessun convoglio 
riuscì a ponetraro n Plevna, I rinforzi 


l'investimento di quella piazza. » 

Costantinopoii, 28 
ufficiale di Erzerum annufzia che Ismail- 
pascià ha fatto la sua congiunzione con 
Muchtar-pascià, senza incontrare i russi. 

Mehemed Ali-pascià fu nominato de- 
finitivamente generale in capo del corpo 
d'esercito dell'Erzegovina, della Bosnia 
e dî Novi-Bazar. 

Bucarest, 27. — (Dispaccio ufficiale 
russo). — Il granduca Nicolò ha ispe- 
zionato le posizioni conquistate a Telisch- 
Doubnisk. La condotta delle truppe fu 
ammirabile. Le nostre perdite ascesero 
a circa 2500 uomini, Calcolando le per- 
dite dei tarchi, fra morti e feriti, allo 
stesso numero, 0 il rimanente essendo 
stato fatto prigioniero, ne- risulterebbe 
che quasi neppure un solo turco ha po- 
tuto sfuggire. I russi s' impadronirono 
di alcune bandiere e di 4 cannoni. l'ra 
i prigionieri trovansi un pascià e 80 
ufticiali 


di fanteria completeranno fra brevo | 


È | 
— Un dispaccio 


| personale e quello assai considerevole delle 
istanze che le vengono presentate, ha deciso 
di non accettare ulteriormente domando di 
impiego. 
Essa proviene portanto che d'ora innanzi 
| lo medesime rimarranno senza risposta, 0 
che non assumo responsabilità di sorta pei 
documenti the vi fossero allegati. 
del mo- 


| VENDITA ALL'INCARTO Sur 


avviso ja quarta pagina). 


Medaglia di S. Giorgio 


Vedi avviso în quarta pagina) 


‘Città di Genova 
UNICO PRESTITO CON RIMBORSO 
i ad intoràsse capitalizzato 
@ premi da lire 100,000; 80,000; 70,000; 
50,000; 45,000; 40,000 ecc. 


| 
| PROSSIMA ESTRAZIONE 
® mbre 1877 
Î col premio principale di 
live centomila 
(Vedasi avviso in quarta pagina) 
Le] == 
T (Vedi avviso in 
IL MARMISTA fisc facto 
—_ 
| Raccomandiamo i giornali illustrati e- 
| ducativi di famiglia 0 di'mode che' escono a 
| Milano dallo Stabilimento F. Garbini. Sono i 
migliori, i più ricchi o più diffusi in Italia. 
i (Vedaai l'avviso in quarta pagiaa). 


Vendita all’Incanto r.} 


dal 5 al 21 Novembre 1877, per cura dell'IMPRESA DEL MEDIATORE, nella splendida ci 


VILLA DI QUARTO 


Firenze 


residenza della fu S.A. T ta Granduchessa Maria Nicolaewna- di. Russia 
avrà luogo la vendita al pubblico incanto degli oggetti d'arte, Mobili antichi in tarsia, in legno scolpito, Mobilia ricca; 
Porcellane, Terraglie, Terre-cotte, Marmi, Quadri, Cuoi di Cordova, Tappetti di Smirne, ecc. se sn 


Ogni domanda di Catalogo deve essere indirizzata per Jettera all'IMPRESA DEL MEDIATORE, ll, Via del Giiglio, Firenze. 


Città di Genova 


UNICO PRESTITO CON RIMBORSO 
AD INTERESSE CAPITALIZZATO 
e Premi da L, 100,000; 80,000; 70,000; 50,000 ; 
45,000; 40,000 ecé. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 20,000 Obbligazioni del valore nominale di L. 150. 
Prezzo d’emissione: 
Lire £25 per ogni Obbligazione liberata alla sottoscrizione 
» 140 > > da pagarsi in rato comoseguo: 
L. 20 alla sottoscrizione 
» 5 allo Dicembre 1877; e 
» #f5 in 23 comode rate mensili di lire & cadnna dal lo Gen- 
—— naio 1878 a tutto il-1° Novembre 1879 con facoltà ni sot- 
L. £4@ toscrittori domiciliati fuori di Genova di eseguire il 
pagamento di fre in tre rate maturato a scarso di frequenti spose po- 
stali 


Le Obbligazioni defini ive completamente liberate alla sottoscrizione 
saranno consegnate subito. Colle stesse il sottoscrittore comincia a con- 
correre alla grande estrazione che 'avrà luogo 

il 2 NOVEMBRE 1877 
col premio principale di 


Luire Centomila 


ed altri &5® minori. 

Ai sottoscrittori a pagamento ratedlo saranno consognati Certificati 
al portatore aventi i numeri originali delle Obbligazioni assegnate, coi 
quali concorreranno egualmente ir Intero all’estra- 
zione suddetta e successive purchò prosoguino i versamenti 
sino al saldo , e questo effettuato verso resa dei Certificati riceveranno 
le Obbligazioni originali definitive. 

Ogni obbligazione è distinta con un' solo numero senza serie. 

Premiti:— L'ammortizzazione delle Obbligazioni si effettua por 
mezzo di estrazioni semestrali al l° Maggio e 2 Novembre d'ogni anno, 
secondo il prospetto annesso al programma dal quale’ risultano molti 
Premi da L. 100,000: 80,000: 70,000; 30,000: 45,600: 
40,000; 20,000; 10,000; 5,000; ecc. 

Rimborso. — Le obbligazioni non favorite dai premi vengono 
estratte(a saggio oguora crescente da L. 160 a L. 200 ognuna, 
ciò' che assicura a tutte il rimborso superiore’ al valore nominale in 
modo che posseno dirsi frattifere: quindi i promi di cui gode 
questo prestito ascendono alla cifra di 


8,581,000 Lire 


oltre il rimborso del capitale. 

L'esatto pagamento è garsatito dalle entrato del Municipio o dai beni 
di sua proprietà; inoltre sarà fatto senza alcuna deduzione ossendo ad 
esclusivo carico del Municipio tutte lo tasse presenti e future. 

Il credito solidissimo di cui goda la città di Genova, prima in Italia 
per importanza commerciale, rende inutile ogni dimostrazione dello ga- 
ranzie ché circondavo. il regolare servizio di questo prestito, dd assi- 
cura un vantaggioso, e cauto impiogo ai capitali in esso collocati, non 
soggetto ad oscillazioni di prezzo per effetto di vicende politiche. 

La Sottoscrizione è aperta a tutto il 1° novembre 1877 esclu- 
sivamente in Genova presso la Ditta F.lli CASARETO di F 
Via Carlo Felice, 40, pianterreno. — Cisa fondata nel 1868. 

SI accettano In pagamento: 

Coupons rondito italiana e di qualanqu 
autorizzato con scadenza lutto febbraio 

Lo rimosse di valori 

Ogni domanda intestata esvl 
F.c0, Genova, viene eseguita a 
gnata dallo importo coll'aggiunta di con 

i tale. Scrivoro 1 10 in modo chiaro è comple'o. 
lcì devoto atv nccio domplice all indi- 
reto, Genova, in o ato dovo spacificare l'og- 

getto della rimessa è declinire il:muo preciso indirizzo, 

I bollettini officiali delle. Estrazioni saranno sempre spediti 
gratis. 


rRAbità | 
MASERA ANTONIO | 
11 Via' Buchérou e 
Passalacqua 4 
ToRrRINO | 
o per impianto di ata-| 
bilimenti industriali. 
Costruzione di macchine al 
vapore di 
uote idrauliche, 4 
ultimo sistema perfezionato. | 
i idraulici sistoma! 
privilegiato, di qualunque ca-i 
pacità e perqua'unqueindustria. 
Macchine ad impaataro (bre-{ 
vottato) per priatinai. 
Macchine por vermicollai ,| 


orviorm me | corn vuoi 0 


Farmacia WR Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo vla Ricasoli 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 


“IL ROOB coll'ossenza di salsa; 
loriza, il solo specifico nelle e sogrete recenti ed inveterato. 
Questo RO©B preferito ni bagni a vapore, sughi d'erbe, p 

solforosi, è il.ri allo più.certo contro gli accidenti o 
Mercurio: guarisco radicalmente le impetigiai o vo 

‘ai gotta, lo affezioni rachitiche, acorbutiche e sero 
ossa, gonfiezza 0 rigidezza delle articolazioni, violen 
che fanno incanutiro o cadere i capelli. Si adopera altresi, come poa 
sente depurativo contro i fiori bianchi, catarri di vescica, emoroidi, o 
intatte itazioni o malattie di matrice. Guarisce in una parola, tutto 
?, come continui 


pariglia è il depurativo per eccel 


ne, le cario nelle 
dolori di capo 


le maattie prodotte 0 mantenute da un virus qualun 
prudori, calori alla cute, rossori, eruzioni sul corpo, fi Ì, pustole 
P'bottoni sul viso, sulla lingua, În bocca ed in gola, rossore agl'occhi, 


è umore nero-melanconico. 
Si prendo mattina @ sera, un'ora almeno prima dal pasto una cuo- 
chiajata da tavola in un mezzo bicchiero d'acqua fredda 0 tiepida. 
Bottiglia intiera L. 1@. — 1}? bottiglia L. &. 
Si spedisce contro ia postale. 


NCIDA, NESALE DI ONT AFEO 


La più importante delle Acque io(orose d'Europa 
inte fra le roccie del Lupara Zolfo, ha una azione purgan 
cura lo malattie della pello, ha azione 


rativa, solvente, 
Conor) fegato, sulla milza, sui re rie 
‘digerente, risveglia l’appotito; espel le dal corpo i priccipli putridi 
Di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi- 
‘hacciano. Quest'acqua mineralo modifica essenzialmonle ed n modol 
favorevole l’organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sal 


La più Jodica dello conosotute 
Si una in tutte le malattio in cui è indiosto il odio entel 
‘nella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi 


i; promuove le forzo del sin 


perazz Dif sorofolosi. 
‘regge amento i tem enti linfatici e ici serofolosi. | 
prega minerali si trovano presso le principali Farmacie! 
‘d'italia e si spediscono dal dott. cav. Ernesto Bi . 
‘Vendita in Roma lA; 


resso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profet 


MEDAGLIA DI S. CIORGIO. | 


Questa moneta antica, ridottà a medaglione, 
è sttualmente in gran moda e si tiene 
amuleto appesa sl Bracelaletto e al 
we. É portata ds S. Av R. la Pr 
en Margheri 

ame della’ capital 


Si spedisce assicurata in tutto il Regno coa anno scuole tecniche 
imi 50 di più contro vaglia postale. Di- 
i al Negozio di Quirino Brugia, 


dA, 145. 


terzo, «nno scuole tecniche 


‘@ senza odo; 
degli umori 


‘eroniche di 
rue Sto Cai 
“in _Roma' nel 


VESCICANT 


‘e Cauteri ed attirano all'esterno i principii deleteri dui quali la massa] 


L Pubonals-Lechauw 


‘ossi consistenti detta tossi di sangua, e tutte le affezioni, Jecenti 


La Pomata e le Carte Dafno di L. DUBOUAISI 
|,sono soli prodotti che mantengono senza dolore| 
suppurazione abbondante e regolare dei Vescicanti 


di lingua francese . 


re 


di lingua francese . r] 
Letture metodiche di 
detto Schulz . . 


può esséro viziata. — Erigere T'istrusione e la firma i 


Lo' Sciroppo incisivo calmante Ninous-Lechaux, prescritto! 
ogni giorno dai Medici di Francia, guarisce rapidamente) 
i, i catarri, la tosse asinina, le bronchiti, le grippe, le 

el 


sciuta e migliorata |. 


tto: Doposito Generale a Bordeaux, tx, farm. 
therine, I in Milano A. Marizoni e 0. — Vendi! 

lle farmacio: Reale Garneri via del Gambaro e Marchetti) 
fa Angelo Custode: | 


Un ricco 
‘annessi, figi 
[cami, model 


Un anno 


IL BAZAR 
(GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


'pezzeria acquarelli, musica, ecc. 


GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E. DI MODE | 


UNIFORMITA" DI SISTEMA 
PER LO STUDIO DELLE LINGUE MODERNE 


METODO NAZIONALE DI FF, CARISI 


Lezioni pratiche di lingua francese per il primo e secondo 


Lezioni pratiche di lingua francese 


Letture metodiche di lingua francese, quarta ediz. 
Chiave dei temi grammaticali ed elementari delle lezioni 


Chiave dei temi grammaticali e progressivi delle lezioni 
i lingua tedesca compilati da Bone- 
qndo et re td 
Lezioni pratiche di lingua inglese, terza edizione 
Tutto Je suddette, opare trovansi vendibili presso l'Agenzia 
A. Taboga, via do' Prefetti, 12, p. p. Rom®, e vengono spadità 


franclio di porto in tutto il Regoo contro vaglia postale aumen» 
tato di cent. 15 ciaseun volume. 


STABILIMENTO DELL'EDITORE FERDINANDO GARBINE — — 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA, N. 1? — MILANO 
ALTRE PUBBLICAZIONI 


L. 140 
per il secondo @ 


180 


fa 


150 
ascre» 
* 3180 


LA MODA ILLUSTRATA 
GIORNALE PER LE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale. 
Due fascicoli illustrati ‘ogoi mese, don nu-| 
merosi anzessi, fighrini, tavole di modelli, ri-| 
cami, tavole colorate di tappezzaria, acquarelli, | 
|musica ecc, 


L. 12. Sem, L. 6,50. Trim. L. 4. | =Un anno L. 15. Sem, L, 8. Trim, 4,50. 


Edizione mensile. 

fascicolo ogni mese, con numerosi 
mrini colorati tavolo di modelli, ri- 
li tagliati, tavole colorato; di tap- 


I 


GIORNALE 


| Duo fasci 


‘come sopra. 
Un anno L. 


L BAZAR | LA MODA ILLUSTRATA 
ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE] MICRA PER LE: PIANORE 
Edizione quindicinale. P Edizione settimanale di tusso. 

7 7 Un fascicolo illustrato ogni settimana, co 
coli al mese, con numerosi annessi] merosi annessi, figurini di grando. oleganza, 
ltavole di modelli, ricami, modelli tagliati, ta- 


20. Sem. L. 10,50. Trim. L. 5,50 |volo celorate, musica, ecc. 


Duo fasci: 


Un anno 


ti 


figurini col 


Un asno 


Ud fuscicni 
Moda Tit 
Non ai spa 

Per lo di 
ma che ri 


j per fe 


Così co 


IL MONITORE DELLA MODA 
| GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE 


rini colorati, tavole di modelli 0 ricami e mo 
dello tagliato ogni meso. 


GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE! 


Un fascicolo illustrato ogni sottimana, con 


Spedire lettere o vaglia all’Editore FERDINANDO GARBINI, Mm 


per sole lire 75 


Sig. Taboga di servire l'onoreroli pubblic 


e po 


Polvevere di ri; 
Cold Cream . . 
Articoli raccomandati 

LATTE DI CACAO che rendo e con- 


prodotto dall'impiego del belletto. 
Vendita in, Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, sugolo di via S.Paolo: 


| Un anno L,:30. Sem. L, 15,50, Trim. L. 8. | 
Re I 


RIVISTA ILLUSTRATA 


DI LETTERATURA, 
BELLE ARTI E VARIETA 
Edizione Settimanale | 
0 in ‘fascicoli di otto pagine în gran for- 


Edizione quindicinale. 
coli illustrati ogni m 


con figu 


| APOLOGHI, 
L. 4 Legato in tela ed oro, L. 5, 50 


ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 

Vol. I. Lezioni d'ago @ di forbice. L. 1,50. 
Vol. II. Guida a tutti i lavori di ricamo. L. 2. 
Vol JI. Lavori di fantasia. L. 1,50 

L'opera completa L. 4,50) Legata L. 5,50. 


IL GALATEO*MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
|Suf modo di condursi in società ed în famiglia. 

|| L'1,50. Legato in tela ed oro, L. 2,25. 


s SISTEMA = 
PER LA PRIMA ETA* 
Grandi tavole murdli, colorate. L, 10. 


TRA FRATELLI E SORELLE 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L. 4. Legato in tela èd oro, L. 5,50. 


CARI FANCIULLE! 


PARABOLE E RACCONTI 


mato, illustrati da numerose incisioni sugli av- 
vonimenti politici, scoperto scientifiche ece., 
Un anno 5 


GIORNALE PER LE MODISTE 


L. 15, Som. 


ONITORE DELLA MODA | 


TRATTENMENTI DI IGIENE DOMESTICA 


CONSIOLI di UN MEDICO ALLE MADRI di FAMIGLIA 


L. I, 


Edizione settimanale. Edizione mensile. 
Grandi cappelli-modello stampati su carton» 


orati ‘di ‘grande novità; tavole dilcino Bristol in gran formato, coloriti all'ac-| 


modelli è ricami, modello tagliato ogti mese |quarello. Disegni eseguiti a Parigi ta 0. Goriin.| 


L. 24 Som. L. 12. Trim. L' 6. | Un anno L. 18. Sem. L. 9 Trim. L, 5. 


lo separato del Bazar costa L. 1,50 — del Monitore della Moda Cent. 80 — della 
rata ‘L. 1 — della Rivista Illustrata Cent. 15 — del Giornale per te Modiste L. 2. 
liscono numeri di saggio, se la domanda non è accompagnata d 1 relativo importo. 
gnore abbonate annue ai sudetti giornali sono fissati vari doni, come dal program») 
tranmetto gratis è franco dietro richiesta. 


Macchina da cucire a due Fili 
VERA LINCOLN 
oririnale modello grande con guide, 
accessori e cassetta 


ai rivenditori sconto dell’8 0j0 


rrovia, contro invio dell'importo. 


zo così modesto. 


ad un pre. 


n %, 2 ID] 
dI, a_ = 
"È 

155 

ME 

s 


POMATA ANTEPELICOLARE perì 
arrestare la caduta dei capelli | 
Grande assortimento di scatole guer- 
nite di profameria per regalo. | 
COSMETICO alla fragola per le lar-| 
bra in scatola d'avorio. 
IR e POLVERE dentifricia. | 
COLD CREAM alla rosa, alla glice- 
rina; CREMA DI GIGLIO per addol- 
cire © bianchire la pelle. 


all'OPOPANAX 
all'OPOPANAX 


serra alla it vellutato è la fre MEDAGLIA SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
‘schezza naturale. azione è affi 7 

rocuteo)le/aisafhio di sola adi ice. a tutte le latte di cacao; bonqueta dei campi, | 
sore, esso annichila il cattivo efftto RSPORIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANANAS por 


la pelle. 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


(Seguito del Garatro) L. 1. 


Modelli: tagliati ‘ed imbastiti 
Tavole colorate è ricami diversi 


() 


a 


Tappeczeria, quadretti 


N 


leograffe, Gartonaggi, cre. 


Interossantissima per Famiolia 


Ogni macchina original Lincoln porta per marca in medaglia il ritratto del fu Presidente 
LINCOLN delle Repubbliche dell'America del Nord. 
Dirigersi all'unico depositario Sig. A. Taboga, via dei Prefetti, 12, Roma, il quale spedisce 


NB. Una delle migliori Fabbriche di Macchine da cucire, avendo onorato della sua rappre- 
sentanza generale per l'Ilalia ed acquistato un numero vistoso di Macchine, rese possibile al 


| SALUTE » BELLEZZA 


Prezzo L. 1 50. 


Trovasi rondibileprenso l'Agenzia 
Tsbogn. via dei Profatti, 12, Roma 


DENOUAL 


Caprule e Iniezione 
per le malattie segrete 
Capsulo di Mietura Peru 
viana, il migliore rimedio co-| 
osciuto; superiore al co- 
paive guarigione certa e ra 

pida. — 
Iniezione 


lopo l'uso delle e 
$ DENOUA Li 4 Now 
Sross Road, Londra. — 4. 
famzoni e C. Milano, via) 
,4 4 nello primario farm. 
Vowita in Roma nello far 
acie Reali Garneri via Gam 
13,0 Via Torino 140 è 141. 


Non più Medicine... 
PERFETTA SALUTE cotti i Sis me, 


senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: ‘© 


REVALENTA ARABICA 

I pèricoli è disingannì fin’ quì soffarti dagli ‘ammaleti’ per causa di 
r6guo naiisenati 000 niitalamat evitati Goll'iù GAMasii VANI: 
calo e pronta guarigione mediante la deliziosa Revalenta Arubiea 
la quale restituisce perfotta salute agli ammalati-i più estenuati; liberan: 
doli dalle cattive digestioni, (dis , gastriti, gastralgie, costipazioni 
inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonflezza, capogiro, 
acidità, pituita, mausco"è vomiti, crampi 6 spasimi di stomaco” insonnie, 
flussioni di petto, clorisi, fiori bianchi, tosse, oppressione, ' asma, ‘bron: 
chite, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cufinee’, deperimento , 
j galloni: poli MNbirivonizni, amati anergla nerve; SI 
i sani idro) mancanza LI nervi 3) 
3 nani d'Invariab he sudodito: pervosti 31 


N. 80,000 curé, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora miarchosa di Bréhan, ecc. L ù 
Cura n! 67,218 


rno altre libbre cinque. Mi ri; 
tima, Dott. Domenito 
Cra v. 79,422. — Serravallo Serivia (Piemonte) 19 settémbro 1872 
Le rimetto: vaglia postale por una scatola della vostra meraviglia 
furina Revalenta Arabica la qualo ha teriuto in'-vità mia 
no usa moderatamente già da tre anni, Si abbia i mioi.più sentiti riu- 
graziamenti, eco 


w 


bel 


Prof. Pistro Canevani, Istituto Grillo 
(Serravallo Scriria) 

La Revalenta in scatole: 114 di kil. 2 fr. 50 e.; 12 kil 
50 0; 1 ckil: 8 fr;.2 H2 kil. 17 pa enti o A ai é 
Miri Revalenta: scatole ‘dà 112 Kil. 4 fr. B0" è; da 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere tazze 2 fr, 
10 e; pec:34 anno 4 E DI SI 48 PEA ipa pri ere: 3 
per 12 tazze 2 fr. 50 cont; per 24 lnzzo 4 fr. 60‘0ent; per 18 teso de 

Casa Du Barry © ©. (limitod) nì. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutto le città presso i principali furmacisti @ droghieri. 

Rivenditori : in Roma N, Sinimbérghi, farm. della’ Legazione Britàn- 
ajpa; WiarCondotti:— da 8. Desio St Torre Sanguigua ' Brows 6 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Forronìi — Francesco Vitali — 
Gusltioro Marignani — Droghoria Achino, 1 — 
Frauk Cook, farm. inglese, al Corso 496-197 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni Ò Pietro Pi , Regi _ pi farmacia, 

di — Eugenio |a Torre — Botga- 

Lise C) Baroni, dello Muratte, 10, 11, 18. ’ 

| mi O PIFIC o 

| DI ANGELO MAROCHETTI 


Deposito di vari lavori in marmo 


er la somigilanza| 
, evattezza del 


'ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista | 


ANTOMO GRASSI | 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero,! 
la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
;0 lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; 
ila sua azione è istantanea e di facilissima appli- 
azione. | 
Prezzo del fiacon lire 4,.îî.,' 
all'ingrosso prezzi da convenirsi 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. 
Spedizione contro vaglia postale 


| ACOUA D’OREZZA 
! FRERUGINOSE-A ID e itizogi © CARBONICHE 


(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 


| 
| 
f 
| 


lo Acque Ferroginose. » — Gli ammalati, i convalescenti' 6 
le persone ebolito sono pregati a consultare i sìgnori me= 
dici sulla efficacia di codesto Acque in tutte le malattie pro»; 


DI ti da debolezza degli organi e mancanza di ‘sanguò; 
specialmente nelle anemie e colori pallidi. 

| Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
Corso, 19. 


PENNE MAGICHE" 
Per sole L. 1 20 si ha, frande di porto per tutto il ‘un ele» 
ganto porta.penne e sei pennini-calamato ‘che intisgendoli 
nell'acqua producono inchioatrd da poter scrivere la corrispondenza 
giornaliera per longo tempo. n 

Questo penne sono utilisaimq anche ai viaggiatori i quali possono 
scrivore fa qualunque luogo sepra bisogno di inchiostro nè di calamaio» 

Desiderando avere ponnini A producono inchiostro di diversi co- 
lori, aggiungere cent. 30. i v 

Trovanai vendibili all'Agondia Taboga, Via dei Prefetti, 12, pi p° 
Roma 4 


DI 


Tipografia dell'Opinione. 


